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VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Verbale n. 9/2021 
 
 
Il giorno 22/10/2021, alle ore 14,45 presso la sede universitaria di Via Dei Caniana 2 (Aula 10) si è 
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Presenti alla seduta: 
 

Nominativo Ruolo P A Ag 

Prof. Remo Morzenti Pellegrini Magnifico Rettore X   

Dott.ssa Daniela Gennaro in Guadalupi 
Componente non appartenente ai 
ruoli dell'Ateneo X   

Dott. Silvano Vincenzo Gherardi 
Componente non appartenente ai 
ruoli dell'Ateneo X   

Dott.ssa Giovanna Ricuperati 
Componente non appartenente ai 
ruoli dell'Ateneo X   

Prof.Gianpietro Cossali 
Componente appartenente ai ruoli 
dell'Ateneo X   

Prof.ssa Stefania Servalli 
Componente appartenente ai ruoli 
dell'Ateneo X   

Prof. Silvio Troilo 
Componente appartenente ai ruoli 
dell'Ateneo X   

Prof.ssa Dorothee Heller 
Componente appartenente ai ruoli 
dell'Ateneo   X 

Sig.ra Michela Agliati Rappresentante degli studenti X   

Sig. Martin Manzoni Rappresentante degli studenti X   

     

     

Legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag – Assente giustificato) 
 
La seduta è svolta in presenza come indicato nella convocazione. 

 
Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 22 dello Statuto, il Prorettore vicario, prof. Giancarlo 
Maccarini e il Direttore Generale, Dott.ssa Michela Pilot. 

 
Su invito del Rettore sono presenti, per illustrare gli argomenti di competenza, il dott. Donato Ciardo, 
Dirigente Responsabile Area appalti, acquisti ed edilizia, per i punti 2.1, 3.2, 3.3 e la dott.ssa Elena 
Gotti, Dirigente Responsabile Area Didattica e servizi agli studenti, per i punti 2.1 e 4.1, come 
previsto dal Regolamento Generale di Ateneo. 
 
Presiede la riunione il Rettore, Prof. Remo Morzenti Pellegrini.  
Svolge le funzioni di Segretario il Direttore Generale, Dott.ssa Michela Pilot che è coadiuvata dalla 
Dott.ssa Antonella Aponte.  
 
Il Presidente riconosce valida la seduta che dichiara aperta.  
 
Su proposta del Rettore e con il consenso unanime dei componenti del Consiglio di Amministrazione 
presenti l’ordine di discussione degli argomenti è il seguente come da ordine del giorno: 1.1, 2.1, 
3.1, 3.2, 3.3, 4.1, 6.1, 6.2, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6, 6.7, 6.8, 6.9, 6.10, 8.1, 8.2, 8.3, 11.1. 
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La seduta è tolta alle ore 16,15. 
 
 

 Deliberazione n. 284/2021 - Protocollo n. 131260/2021 

Macroarea: 1 - APPROVAZIONE DEL VERBALE 

Punto OdG: 01/01  

Struttura proponente: SERVIZIO SUPPORTO ORGANI 

Approvazione del verbale n. 8 del 29.9.2021  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

   X 

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

   X 

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 Il Consiglio di Amministrazione delibera di approvare il Verbale n. 8 del 29.9.2021. 
 
 

Punto OdG: 02/01  

Struttura proponente: SERVIZIO SUPPORTO ORGANI 

Comunicazioni varie  

 
 Il Rettore comunica: 

a) Iscrizione agli esami 
Il Rettore ricorda ai Consiglieri presenti che nella seduta del 30 luglio 2021, in occasione della 

discussione in merito al punto "Criteri per l’organizzazione delle attività didattiche a.a. 2021/2022 e 

esami sessione autunnale 2020/2021", era stata sottolineata la criticità inerente l'elevato numero di 

studenti che si iscrivono agli esami ma tuttora non si presentano. Questo fenomeno, che incide 

notevolmente sull'efficace organizzazione degli esami stessi e sulla pianificazione degli spazi da 

destinare a ciascun esame, soprattutto se scritto, può essere anche imputato all'attuale sistema di 

iscrizione agli esami che prevede un'unica data di apertura per tutti gli appelli della sessione, 30 

giorni prima dell'inizio della sessione. In quel momento, lo studente può non avere piena coscienza 

della propria preparazione rispetto alle date degli appelli e, per questo motivo, procedere a prenotarsi 

a tutte le date disponibili. Sovente, gli studenti non cancellano la loro prenotazione nel caso in cui 

non volessero più presentarsi o avessero superato l'esame al primo appello. 
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A valle della discussione, il Direttore Generale è stato incaricato dal Consiglio di approntare con il 

servizio di ateneo di gestione dei sistemi informativi, un sistema che inibisca la possibilità per lo 

studente di prenotare una pluralità di appelli rispetto al medesimo insegnamento nell’ambito della 

medesima sessione di esame. 

A seguito di una ricognizione rispetto alle modalità di funzionamento del sistema di ESSE3, è emersa 

l'impossibilità di un meccanismo di cancellazione automatico in caso di superamento dell’esame. E' 

stata, invece, individuata quale soluzione alternativa quella di limitare la fascia temporale in cui gli 

studenti possono iscriversi a ciascun appello, aprendo le prenotazioni 15 giorni prima della data 

dell'esame e mantenendo la chiusura a 5 giorni prima dell'esame. In questo modo, lo studente può 

decidere più consapevolmente se iscriversi o meno all'esame (in relazione al proprio grado di 

preparazione) e, qualora superasse l'esame non procederà ad iscrizioni ulteriori." 

La proposta è stata preventivamente condivisa con la presidente della Consulta degli studenti. 

b) Aggiornamento sulle immatricolazioni 
Su invito del Rettore, la dott.ssa Elena Gotti, aggiorna il Consiglio sui dati relativi alle immatricolazioni 

degli studenti ai corsi di laurea triennale e magistrale a ciclo unico ad accesso libero e ai corsi di 

laurea triennale ad accesso programmato, alla data del 15.10.2021. 

c) Prenotazione del posto in aula 
Dopo aver visto la presentazione dei dati relativi agli accessi degli studenti, per evitare il più possibile 

che gli studenti si prenotino e non si presentino senza rettificare la loro prenotazione, pregiudicando 

la possibilità dei loro colleghi ad essere presenti nonostante i posti liberi, si propone di ridurre la 

finestra delle prenotazioni, portandola dagli attuali 5 giorni a 3 giorni prima della lezione. La speranza 

è che gli studenti siano più attenti al momento della scelta, e prenotino con cognizione di quanto poi 

decideranno di fare.  

d) Aggiornamento sui lavori in corso presso il complesso di Sant’Agostino 

Su invito del Rettore, il dott. Donato Ciardo, informa che, presso il complesso di Sant'Agostino sono in corso 
i lavori di restauro del chiostro minore e dei fronti del chiostro maggiore.  
Nell'ambito degli stessi si rende necessario procedere con una variante di progetto rispetto a tre distinte 
questioni: 
1. ricollocazione ascensore: lo scorso 17 settembre  2021, la soprintendenza ha disposto la sospensione dei 
lavori in ragione del ritrovamento di apparati decorativi all'interno della sala  biblioteca. Tale rinvenimento 
comporta lo spostamento dell'ascensore rispetto alla collocazione disposta a progetto, in ragione del fatto che 
l'ascensore andrebbe ad occultare in modo significativo parte del ciclo pittorico. 
 
2. consolidamento torre campanaria: non è previsto alcun accesso alla torre campanaria, se non dall'alto. In 
occasione del montaggio del ponteggio per l'esecuzione dei lavori sulle facciate, è stata rilevata la presenza di 
fessurazioni verticali che richiedono un tempestivo intervento.  Se si rinviasse l'intervento a un momento 
successivo l'amministrazione dovrebbe sostenere maggiori costi per l'installazione di nuovo ponteggio. 
 
3. restauro fronte nord ex chiesa: si tratta di una porzione di facciata che non è stata mai oggetto di interventi 
conservativi/restauro poiché l'accesso comporta l'installazione di un ponteggio sul chiostro minore. Si 
coglie quindi l'occasione dell'installazione dello stesso in occasione dei lavori oggetto dell'appalto, per eseguire 
l’intervento. 
 
La stazione appaltante ha già autorizzato la D.L. a procedere con la redazione della perizia di variante, che 
successivamente sottoporrà all'amministrazione per l'approvazione. 
 
I costi degli interventi oggetto di variante restano nei limiti del quadro economico. 
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Il Rettore segnala poi l’urgenza di riprendere, il prima possibile i lavori presso il chiostro piccolo in seguito 
all’approvazione della variante e nel rispetto dell’esecuzione progettuale a suo tempo condivisa e di avviare, 
con la dovuta celerità, i lavori di completamento del recupero delle ultime cappelle non ancora restaurate della 
Ex chiesa del complesso di S. Agostino (oggi come noto Aula magna dell’Ateneo) e dell’ex Abside della stessa 
secondo gli accordi da tempo condivisi con l’Amministrazione comunale. 
 
 

 Deliberazione n. 285/2021 - Protocollo n. 131261/2021 

Macroarea: 3 - BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 

Punto OdG: 03/01  

Struttura proponente: Formazione post laurea 

Integrazione offerta formativa post laurea a.a. 2021/2022  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
RICHIAMATI:  
- il Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 “Modifiche al regolamento recante norme 

concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”, in particolare l’art. 3: 
- comma 9:”…le università possono attivare, disciplinandoli nei regolamenti didattici di ateneo, 

corsi di perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente, successivi 
al conseguimento della laurea o della laurea magistrale, alla conclusione dei quali sono 
rilasciati i master universitari di primo e di secondo livello e che sulla base di apposite 
convenzioni, le università italiane possono rilasciare i suddetti titoli, anche congiuntamente 
con altri atenei italiani o stranieri” 

- comma 10: sulla base di apposite convenzioni, le università italiane possono rilasciare i titoli 
di cui al presente articolo, anche congiuntamente con altri atenei italiani o stranieri. 

- le deliberazioni del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione del 27.05.2021 con 
le quali è stata approvata l’offerta formativa post laurea a.a. 2021/2022;  

- il Regolamento di Ateneo per l’istituzione e il funzionamento dei master universitari e corsi di 
perfezionamento emanato con D.R. Rep. n. 217/2019, prot. n. 66959/I/3 del 16.04.2019 e 
modificato con D.R. Rep. n. 372/2020, prot. n. 132207/I/3 del 6.8.2020; 
 

VISTA la proposta di attivazione del master di I livello in “Global Management for China” a.a. 
2021/2022 approvata dal Dipartimento di Scienze Aziendali del 23.4.2021 e dalla Giunta di 
SDM nella riunione del 7.5.2021; 
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VISTA la bozza di convenzione, in allegato alla presente deliberazione, con Università degli Studi di 
Napoli "L'Orientale", Università Ca' Foscari Venezia, Università di Macerata, Università 
degli Studi Roma Tre per la gestione congiunta del Master I livello in “Global Management 
for China” con sede amministrativa presso Università degli Studi di Napoli "L'Orientale"; 

 
RICHIAMATO il decreto d’urgenza rep. n. 147/2021 Prot. n. 128440 del 14.10.2021 del direttore 

della Scuola di Alta Formazione – SDM che approva i contenuti dell’accordo e nomina come 
referente il prof. Mauro Cavallone; 

 
DATO ATTO che la sede amministrativa del corso è Università degli Studi di Napoli "L'Orientale" 

non sono previsti costi a carico del Bilancio di Ateneo; 
 
VISTO il parere favorevole espresso dal Senato Accademico;  
 

DELIBERA 
 

1) d’integrare l’offerta formativa post laurea a.a.2021/2022 con il master di I livello in “Global 
Management for China”;  

2) di approvare la bozza di convenzione, in allegato alla presente deliberazione, con l’Università 
degli Studi di Napoli "L'Orientale", Università Ca' Foscari Venezia, Università di Macerata, 
Università degli Studi Roma Tre per la gestione congiunta del Master I livello in “Global 
Management for China” con sede amministrativa presso Università degli Studi di Napoli 
"L'Orientale"; 

3) di autorizzare il Rettore alla sottoscrizione dell’Accordo. 
 

 

 Deliberazione n. 286/2021 - Protocollo n. 131262/2021 

Macroarea: 3 - BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 

Punto OdG: 03/02  

Struttura proponente: Centrale Acquisti 

Procedura aperta ex art. 60, D.Lgs. 50/2016 finalizzata all'affidamento della fornitura di una 

macchina per tecnologia additiva a letto di polvere nell’ambito dello sviluppo del progetto 

“Smart living in manufacturing"- determina a contrarre  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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PREMESSO che nell’ambito del progetto di ricerca “Smart Living in Manifacturing” rientrante 

nell’accordo di collaborazione tra l’Università degli Studi di Bergamo e la Regione 
Lombardia, concluso in data 23 aprile 2021, veniva previsto l’acquisto della macchina 
additiva per produzione a letto di polvere; 

 
VISTO l’art. 30 D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii (Codice) che nel definire i principi per 

l’aggiudicazione degli appalti pubblici prescrive che “[…] Nell'affidamento degli appalti e 
delle concessioni, le stazioni appaltanti rispettano, altresì, i principi di libera concorrenza, 
non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità con le modalità 
indicate nel presente codice.”; 

  
VISTO l’art. 31 del Codice che prescrive “Per ogni singola procedura per l’affidamento di un appalto 

o di una concessione le stazioni appaltanti individuano nell’atto di adozione o di 
aggiornamento dei programmi di cui all’articolo 21, comma 1, ovvero nell’atto di avvio 
relativo ad ogni singolo intervento, per le esigenze non incluse in programmazione, un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della 
progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione.”; 

 
VISTO il comma 2, art. 32 del Codice, ai sensi del quale “Prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.”; 

 
VISTO il comma 7, art. 32 del Codice che, nel definire le fasi di una procedura di affidamento, 

dispone che l’aggiudicazione diviene efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti 
prescritti; 

 
VISTO l’art. 35, D.lgs. 50/2016, ss.mm.ii., che, ai fini dell’applicazione del Codice, fissa le soglie di 

rilevanza comunitaria; 
 
VISTO il comma 2, art. 40 del Codice, che sancisce l’obbligo per le stazioni appaltanti a partire dal 

18 ottobre 2018, di utilizzare mezzi di comunicazione telematici nell’ambito delle procedure 
di affidamento;  

 
VISTO l’art. 51 del Codice, che riconosce nella suddivisione degli appalti in lotti funzionali o 

prestazionali uno strumento idoneo a favorire l’accesso al mercato delle piccole e medie 
imprese, e pertanto impone alle stazioni appaltanti di motivare nel bando o nella lettera di 
invito la mancata suddivisione in lotti; 

 
VISTO l’art. 58 del Codice, ai sensi del quale le stazioni appaltanti ricorrono a procedure di gara 

interamente gestite con sistemi telematici; 
 
VISTO l’art. 59 del Codice che prescrive che “[…] nell'aggiudicazione di appalti pubblici, le stazioni 

appaltanti utilizzano le procedure aperte o ristrette, previa pubblicazione di un bando o 
avviso di indizione di gara.”; 

 
VISTO l’art. 60 del Codice che disciplina la procedura aperta, ovvero la procedura nella quale 

qualsiasi operatore economico interessato può presentare un'offerta in risposta a un avviso 
di indizione di gara;  

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#021
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VISTO l’art. 83 del D.Lgs. 50/2016, ss.mm.ii., che definisce i criteri di selezione degli operatori 
economici e i parametri per la verifica dei requisiti di idoneità professionale, capacità 
economico-finanziaria e capacità tecnico-organizzativa; 

 
VISTO l’art. 95 del Codice, che definisce i criteri di aggiudicazione dell’appalto; 
 
VISTO l’art. 105 del Codice, che disciplina l’istituto del subappalto; 
 
VISTO l’art. 106 del Codice, che disciplina le modifiche ai contratti; 
 
VISTO il comma 3, art. 26 della L. 23 dicembre 1999 n. 488 che stabilisce “Le amministrazioni 

pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne 
utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l'acquisto di beni e servizi 
comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per 
l'acquisizione di beni e servizi ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 
2002, n.   101.   La stipulazione di un contratto in violazione del presente comma è causa 
di responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del danno erariale si tiene 
anche conto della differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni e quello indicato nel 
contratto. […]”; 

 
VISTO il comma 449, art. 1 della L. 296/2006 che prescrive, nel rispetto del sistema delle 

convenzioni di cui agli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, l’obbligo in capo a 
tutte le pubbliche amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le 
scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, di 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro; 

 
VISTO l’art. 1 del D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito in legge con L. 135/2012 che prescrive che “I 

contratti stipulati in violazione dell'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 
488 ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli 
strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. sono nulli, costituiscono illecito 
disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa. Ai fini della determinazione del 
danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo, ove indicato, dei detti 
strumenti di acquisto e quello indicato nel contratto.”; 

 
VISTI gli artt. 1 e 45 dello Statuto dell'Università di Bergamo che, affermando l'autonomia didattica, 

organizzativa, amministrativa finanziaria e contabile dell'Ateneo, rinviano al regolamento 
per l'amministrazione, la finanza e la contabilità (AM.FI.CO.) la disciplina della gestione 
delle spese e le relative responsabilità;  

 
VISTO l'art. 18 del vigente regolamento AM.FI.CO. che disciplina le modalità di gestione del budget 

da parte delle Strutture di gestione;  
 
VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 22.12.2020 con la quale sono stati 

approvati il bilancio di previsione triennale 2021-2023 ed il bilancio annuale autorizzatorio 
per l'anno 2021;  

 
VISTO il programma biennale delle acquisizioni di beni e servizi approvato dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 22 dicembre 2020; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 29 settembre 2021, con cui è stata 

approvata l’integrazione alla programmazione degli acquisti di beni e servizi 2021/2022 
inserendo all’interno della medesima la procedura in oggetto; 



 

 

Consiglio di Amministrazione del 22/10/2021 

 

10 

 
RICHIAMATA la deliberazione XI/3776 della Giunta di Regione Lombardia del 3 novembre 2020 

avente ad oggetto “Programma degli interventi per la ripresa economica: sviluppo di nuovi 
accordi di collaborazione con le università per la ricerca, l’innovazione e il trasferimento 
tecnologico”, con cui veniva prevista l’assegnazione a favore dell’Università di Bergamo di 
euro 1.687.500,00; 

 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 27 novembre 2020 con la quale 

veniva approvata la presentazione da parte dell’Università del progetto richiesto dalla 
delibera XI/3776 di Regione Lombardia; 

 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta di Regione Lombardia XI/4499 del 29 marzo 2021 con 

la quale veniva approvato lo Schema di Accordo di collaborazione con l’Università degli 
Studi di Bergamo, per la realizzazione del progetto “Smart Living in Manifacturing”; 

 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 30 marzo 2021 con la quale 

veniva approvato il progetto definitivo dal titolo “Smart living in manufacturing” con i relativi 
allegati e veniva autorizzato il Rettore alla sottoscrizione dell’accordo di collaborazione con 
Regione Lombardia”; 

 
DATO ATTO che in data 23 aprile 2021 è stato sottoscritto il succitato accordo di collaborazione tra 

Regione Lombardia e l'Università degli Studi di Bergamo (ns. prot n. 23233/2021); 
 
RITENUTO necessario, secondo quanto stabilito nel cronoprogramma, procedere con l’acquisto 

della macchina additiva per produzione a letto di polvere, rientrante nel progetto “Smart 
Living in Manifacturing”, ammesso al finanziamento regionale DGR XI/3776; 

 
CONSIDERATO che l’acquisto della macchina in argomento è funzionale al raggiungimento delle 

finalità istituzionali; 
 
PRESO ATTO che le principali condizioni contrattuali si riferiscono: 

- alla consegna del bene, che dovrà avvenire entro 45 giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla stipula del contratto o dall’avvio dell’esecuzione in via d’urgenza e alla 
sua installazione e messa in funzione presso il laboratorio all’interno del POINT (polo 
per l’Innovazione Tecnologica della Provincia di Bergamo in Via Pasubio 5, 24044 
Dalmine (BG); 

- alla previsione di un periodo di training operativo da parte dell’azienda fornitrice, nonché 
di un periodo di collaudo che sarà certificato dal prof. Gianluca D’Urso, che svolge il ruolo 
di assistente con funzioni di direttore operativo, ai sensi dell’art. 101 comma 4, D.Lgs. 
50/2016; 

- applicazione di penali per ritardo e per altri inadempimenti tipizzati; 
 
CONSIDERATO l’obbligo, dato l’importo della fornitura, di espletare una procedura di gara ordinaria, 

sopra soglia comunitaria, mediante procedura aperta, prevedendo come criterio di 
selezione, l’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii; 

 
RITENUTO OPPORTUNO, nel rispetto dei principi di trasparenza, non discriminazione e parità di 

trattamento, procedere all’affidamento sulla base dei seguenti elementi costitutivi del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa: 

   - qualità: punti 70; 
   - prezzo: punti 30; 



 

 

Consiglio di Amministrazione del 22/10/2021 

 

11 

 
CONSIDERATO che secondo quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 40 del decreto legislativo n. 

50/2016 e ss.mm.ii. la gara si svolgerà utilizzando la piattaforma elettronica di 
negoziazione, che garantisce il rispetto dell’integrità dei dati e la riservatezza delle offerte 
nelle procedure di affidamento; 

 
CONSIDERATO che l’appalto non è suddiviso in lotti in quanto ha ad oggetto la fornitura di un 

singolo bene; 
 
CONSIDERATO che l’accessibilità delle piccole e medie imprese all’appalto può essere garantita 

anche attraverso la partecipazione congiunta alla gara, nella forma del raggruppamento 
temporaneo o della rete di imprese, e attraverso il subappalto nella fase esecutiva; 

 
RILEVATO che il divieto di definire un limite al subappalto, sancito dalla sentenza C/63/18, del 26 

settembre 2019, della Corte di Giustizia europea, non è assoluto, ma relativizzato in 
rapporto alla natura del contratto; 

 
RILEVATO che la misura del 50% di quota di prestazioni subappaltabili risulta proporzionata e 

idonea a preservare il principio tendenziale di immodificabilità soggettiva del contratto e a 
non snaturare l’istituto dell’appalto anche nei termini definiti dal comma 1 dell’art. 105, 
D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii., che così dispone: “I soggetti affidatari dei contratti di cui al 
presente codice di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture 
compresi nel contratto”; 

 
CONSIDERATO che i requisiti di ammissione degli operatori economici alla procedura di gara, fermo 

restando quanto previsto dall’artt. 80 del D.lgs. 50/2016, saranno riferiti: 
- all’idoneità professionale, comprovata dall’iscrizione al registro delle imprese della 
camera di commercio per codici di attività coerenti con le prestazioni oggetto 
dell’appalto; 
- alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale comprovata da un 
fatturato minimo annuo pari a € 250.000,00 (IVA esclusa) rispetto ad almeno 
un’annualità con riferimento al periodo 2018/2019/2020; 

 
CONSIDERATO che la richiesta del requisito del fatturato risulta motivata dalla necessità di 

selezionare operatori economici che possano garantire un livello di solidità economico 
finanziaria e di affidabilità adeguato al valore complessivo della fornitura posto a base di 
gara; 

 
DATO ATTO che il valore stimato dell’appalto è pari ad euro 428.689,00 IVA esclusa, importo posto 

a base di gara; 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 50/2016 saranno presi in esame ed utilizzati i 

contenuti del bando-tipo n. 1 per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture nei 
settori ordinari di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, approvato dall’ANAC; 

 
ACCERTATA la disponibilità del dr. Donato Ciardo, Dirigente dell’area appalti, acquisti ed edilizia in 

possesso dei requisiti di adeguata professionalità e di competenza e priva di conflitti di 
interesse in relazione all’oggetto del contratto così come richiesto dalla vigente normativa, 
a ricoprire il ruolo di responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 31 del Codice, è 
il dott. nonché del prof. Gianluca D’Urso, professore associato presso il Dipartimento di 
Ingegneria Gestionale, dell’Informazione e della Produzione a ricoprire il ruolo di assistente 
con funzioni di direttore operativo, ai sensi dell’art. 101 comma 4, D.Lgs. 50/2016; 
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CONSIDERATO che la spesa per euro 428.689,00 Iva esclusa, per complessivi euro 523.000,58 

Iva inclusa, trova copertura al progetto “DGR3776_2020” – “Accordo con la Regione 
Lombardia relativo al programma degli interventi per la ripresa economica per la 
realizzazione del progetto SMART LIVING IN MANUFACTURING”; 

 
DELIBERA 

 
1) di autorizzare l’avvio della procedura di gara, nei termini di cui in premessa, per l’affidamento 

della fornitura di una macchina per tecnologia additiva a letto di polvere nell’ambito dello 
sviluppo del progetto “Smart living in manufacturing” – CUP F55F21000380007, per un 
valore complessivo stimato di pari a euro 428.689,00 (oltre IVA); 

2) di dare atto che la spesa € 428.689,00 Iva esclusa, per complessivi euro 523.000,58 trova 
copertura al progetto “DGR3776_2020” – “Accordo con la Regione Lombardia relativo al 
programma degli interventi per la ripresa economica per la realizzazione del progetto SMART 
LIVING IN MANUFACTURING”; 

3) di dare mandato agli uffici competenti all’adozione degli atti conseguenti. 
 
 
 

 Deliberazione n. 287/2021 - Protocollo n. 131263/2021 

Macroarea: 3 - BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 

Punto OdG: 03/03  

Struttura proponente: Centrale Acquisti 

Procedura aperta ex art. 60, D.Lgs. 50/2016 finalizzata all'affidamento della fornitura di 

pubblicazioni in abbonamento anno 2022-2024 - determina a contrarre  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
PREMESSO che l’Università ha l’esigenza di acquisire la fornitura di pubblicazioni in abbonamento 

ed i servizi gestionali connessi, in tempo utile in vista della scadenza del contratto in essere 
(scadenza 31.12.2021) in modo da poter garantire continuità all'aggiornamento e allo 
sviluppo delle collezioni delle biblioteche; 

 
VISTO l’art. 3, comma 1, lett. iii) del D.Lgs.  18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. (Codice), che definisce 

“accordo quadro” l’accordo concluso tra una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori 
economici e il cui scopo è quello di stabilire le clausole relative agli appalti da aggiudicare 
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durante un dato periodo, in particolare per quanto riguarda i prezzi e, se del caso, le quantità 
previste; 

 
VISTO l’art. 30 del Codice che nel definire i principi per l’aggiudicazione degli appalti pubblici 

prescrive che “[…] Nell'affidamento degli appalti e delle concessioni, le stazioni appaltanti 
rispettano, altresì, i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, nonché di pubblicità con le modalità indicate nel presente codice.”; 

  
VISTO l’art. 31 del Codice che prescrive “Per ogni singola procedura per l’affidamento di un appalto 

o di una concessione le stazioni appaltanti individuano nell’atto di adozione o di 
aggiornamento dei programmi di cui all’articolo 21, comma 1, ovvero nell’atto di avvio 
relativo ad ogni singolo intervento, per le esigenze non incluse in programmazione, un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della 
progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione.”; 

 
VISTO il comma 2, art. 32 del Codice, ai sensi del quale “Prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.”; 

 
VISTO il comma 7, art. 32 del Codice che, nel definire le fasi di una procedura di affidamento, 

dispone che l’aggiudicazione diviene efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti 
prescritti; 

 
VISTO l’art. 35 del Codice che, ai fini dell’applicazione del Codice, fissa le soglie di rilevanza 

comunitaria; 
 
VISTO il comma 2, art. 40 del Codice, che sancisce l’obbligo per le stazioni appaltanti a partire dal 

18 ottobre 2018, di utilizzare mezzi di comunicazione telematici nell’ambito delle procedure 
di affidamento;  

 
VISTO l’art. 51 del Codice, che riconosce nella suddivisione degli appalti in lotti funzionali o 

prestazionali uno strumento idoneo a favorire l’accesso al mercato delle piccole e medie 
imprese, e pertanto impone alle stazioni appaltanti di motivare nel bando o nella lettera di 
invito la mancata suddivisione in lotti; 

 
VISTO l’art. 54 del Codice che disciplina l’istituto dell’accordo quadro; 
 
VISTO l’art. 58 del Codice, ai sensi del quale le stazioni appaltanti ricorrono a procedure di gara 

interamente gestite con sistemi telematici; 
 
VISTO l’art. 59 del Codice che prescrive che “[…] nell'aggiudicazione di appalti pubblici, le stazioni 

appaltanti utilizzano le procedure aperte o ristrette, previa pubblicazione di un bando o 
avviso di indizione di gara.”; 

 
VISTO l’art. 60 del Codice che disciplina la procedura aperta, ovvero la procedura nella quale 

qualsiasi operatore economico interessato può presentare un'offerta in risposta a un avviso 
di indizione di gara;  

 
VISTO l’art. 83 del Codice che definisce i criteri di selezione degli operatori economici e i parametri 

per la verifica dei requisiti di idoneità professionale, capacità economico-finanziaria e 
capacità tecnico-organizzativa; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#021
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VISTO l’art. 95 del Codice che definisce i criteri di aggiudicazione dell'appalto; 
 
VISTO l’art. 105 del Codice, che disciplina l’istituto del subappalto; 
 
VISTO l’art. 106 del Codice, che disciplina le modifiche ai contratti; 
 
VISTO il comma 2, art. 113 del Codice che prescrive “A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, 

le amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in 
misura non superiore al 2 per cento modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti 
a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse esclusivamente 
per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei 
progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei 
contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di 
collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove 
necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di 
gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti.”; 

 
VISTO il comma 3, art. 26 della L. 23 dicembre 1999 n. 488 che stabilisce “Le amministrazioni 

pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne 
utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l'acquisto di beni e servizi 
comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per 
l'acquisizione di beni e servizi ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 
2002, n.   101.   La stipulazione di un contratto in violazione del presente comma è causa 
di responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del danno erariale si tiene 
anche conto della differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni e quello indicato nel 
contratto. […]”; 

 
VISTO il comma 449, art. 1 della L. 296/2006 che prescrive, nel rispetto del sistema delle 

convenzioni di cui agli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, l’obbligo in capo a 
tutte le pubbliche amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le 
scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, di 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro; 

 
VISTO l’art. 1 del D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito in legge con L. 135/2012 che prescrive che “I 

contratti stipulati in violazione dell'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 
488 ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli 
strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. sono nulli, costituiscono illecito 
disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa. Ai fini della determinazione del 
danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo, ove indicato, dei detti 
strumenti di acquisto e quello indicato nel contratto.”; 

 
VISTI gli artt. 1 e 45 dello Statuto dell'Università di Bergamo che, affermando l'autonomia didattica, 

organizzativa, amministrativa finanziaria e contabile dell'Ateneo, rinviano al regolamento 
per l'amministrazione, la finanza e la contabilità (AM.FI.CO.) la disciplina della gestione 
delle spese e le relative responsabilità;  

 
VISTO l'art. 18 del vigente regolamento AM.FI.CO. che disciplina le modalità di gestione del budget 

da parte delle Strutture di gestione;  
 
VISTO il Regolamento di Ateneo "Incentivi per funzioni tecniche" ex art. 113 del Codice, che 

disciplina le modalità di costituzione e di ripartizione del fondo; 
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VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 22.12.2020 con la quale sono stati 

approvati il bilancio di previsione triennale 2021-2023; 
 
VISTO il programma biennale delle acquisizioni di beni e servizi approvato dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 22 dicembre 2020; 
 
PRESO ATTO che al 31 dicembre 2021 giunge a naturale scadenza il contratto relativo alla fornitura 

di pubblicazioni in abbonamento ed i servizi gestionali connessi; 
 
CONSIDERATO che si rende necessario avviare le procedure finalizzate a individuare un operatore 

economico al quale affidare la fornitura in argomento per il quadriennio 2022-2025; 
  
CONSIDERATO che lo strumento più idoneo per soddisfare le esigenze dell’Università è quello 

dell’accordo quadro, ex art. 54 del Codice, che consente di accorpare per un periodo 
determinato prestazioni di tipo omogeneo e ripetitivo, rispetto alle quali manca una 
previsione ex ante in ordine al numero ed entità delle prestazioni che nel corso del tempo 
saranno richieste dalla stazione appaltante; 

 
PRESO ATTO che le principali condizioni contrattuali si riferiscono: 

- alla durata dell’accordo quadro che avrà decorrenza dal 1.01.2022 e avrà la durata di 4 
anni; 

  - applicazione di penali per ritardo e per altri inadempimenti tipizzati; 
 
RILEVATO che una durata dell’accordo quadro compresa tra i due e i quattro anni, da un lato 

consente il conseguimento di economie di scala, sia per la stazione appaltante che per 
l’appaltatore, dall’altro garantisce la contendibilità della commessa pubblica, fungendo da 
stimolo all’appaltatore per il mantenimento di un buon livello qualitativo della prestazione 
erogata; 

 
CONSIDERATO l’obbligo, dato l’importo della fornitura, di espletare una procedura di gara ordinaria, 

sopra soglia comunitaria, mediante procedura aperta, prevedendo come criterio di 
selezione ai sensi dell’art. 95, comma 4 del Codice, trattandosi di fornitura con 
caratteristiche standardizzate, quello del minor prezzo inteso come migliore percentuale di 
sconto sul listino editoriale; 

 
CONSIDERATO che secondo quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 40 del Codice la gara si 

svolgerà utilizzando la piattaforma elettronica di negoziazione, che garantisce il rispetto 
dell’integrità dei dati e la riservatezza delle offerte nelle procedure di affidamento; 

 
CONSIDERATO che l’appalto non è suddiviso in lotti in quanto la stretta interconnessione delle varie 

attività in cui si articolano la fornitura e la gestione dei servizi connessi presuppone una 
pianificazione nonché una gestione e visione unitarie; la suddivisione in lotti comporterebbe 
pertanto criticità tecniche nell’organizzazione ed esecuzione della fornitura e dei servizi 
connessi potendo compromettere l'economicità e l'efficienza della fornitura e dei servizi 
connessi oggetto del contratto; 

 
CONSIDERATO che l’accessibilità delle piccole e medie imprese all’appalto può essere garantita 

anche attraverso la partecipazione congiunta alla gara, nella forma del raggruppamento 
temporaneo o della rete di imprese, e attraverso il subappalto nella fase esecutiva; 
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RILEVATO che il divieto di definire un limite al subappalto, sancito dalla sentenza C/63/18, del 26 
settembre 2019, della Corte di Giustizia europea, non è assoluto, ma relativizzato in 
rapporto alla natura del contratto; 

 
RILEVATO che la misura del 50% di quota di prestazioni subappaltabili risulta proporzionata e 

idonea a preservare il principio tendenziale di immodificabilità soggettiva del contratto e a 
non snaturare l’istituto dell’appalto anche nei termini definiti dal comma 1 dell’art. 105, 
D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii., che così dispone: “I soggetti affidatari dei contratti di cui al 
presente codice di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture 
compresi nel contratto”; 

 
CONSIDERATO che i requisiti di ammissione degli operatori economici alla procedura di gara, fermo 

restando quanto previsto dall’art. 80 del D.lgs. 50/2016, saranno riferiti: 
- all’idoneità professionale, comprovata dall’iscrizione al registro delle imprese della 
camera di commercio per codici di attività coerenti con le prestazioni oggetto 
dell’appalto; 
- alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale comprovata da un 
fatturato minimo annuo pari a € 175.000,00 (IVA esclusa) rispetto ad almeno 
un’annualità con riferimento al periodo 2018/2019/2020; 

 
CONSIDERATO che la richiesta del requisito del fatturato risulta motivata dalla necessità di 

selezionare operatori economici che possano garantire un livello di solidità economico 
finanziaria e di affidabilità adeguato al valore complessivo della fornitura posto a base di 
gara; 

 
DATO ATTO che il valore dell’appalto, stimato e non garantito, valutato sulla base della spesa 

sostenuta nell’ultimo esercizio, per l’intera durata dell’accordo quadro di 4 anni, al netto di 
IVA ove prevista, è pari a € 820.000,00 IVA esclusa, così ripartito: 
- Fornitura quadriennale per euro 700.000,00 IVA esclusa; 
- proroga tecnica per euro 90.000,00 IVA esclusa; 
- opzione modifica ex art. 106 comma 1 lett. e) per euro 30.000,00 IVA esclusa; 

 
DATO ATTO che la base di gara per l’esecuzione dell’appalto in argomento ammonterà ad euro 

700.000,00 IVA esclusa;  
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 50/2016 saranno presi in esame ed utilizzati i 

contenuti del bando-tipo n. 1 per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture nei 
settori ordinari di importo pari o superiore alla soglia comunitaria; 

 
CONSIDERATO che risulta necessario procedere all'accantonamento dell'incentivo di cui all'art. 

113, D.Lgs. 50/2016, ss.mm.ii., che verrà determinato e ripartito tra le figure previste dal 
regolamento per l’incentivazione tecnica con separato provvedimento direttoriale; 

 
ACCERTATA la disponibilità del dott. Ennio Ferrante, Responsabile dei servizi bibliotecari, in 

possesso dei requisiti di adeguata professionalità e di competenza e priva di conflitti di 
interesse in relazione all’oggetto del contratto così come richiesto dalla vigente normativa, 
a ricoprire il ruolo di responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 31 del Codice, ivi 
compreso l’esercizio delle funzioni di Direttore dell’esecuzione; 

 
CONSIDERATO che la spesa complessiva quadriennale di euro 700.000,00 Iva esclusa trova 

imputazione sulla voce di conto 04.40.03 “Acquisto libri, riviste e giornali” del budget 
economico del bilancio di Ateneo; 
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CONSIDERATO che il rapporto contrattuale avrà una durata superiore a quella prevista per il 

bilancio unico di Ateneo di previsione triennale 2021-2023; 
 
VERIFICATO da parte del Responsabile di budget che il costo stimato per gli esercizi 2022 e 2023 

per euro 427.000,00 Iva inclusa è stato previsto alla voce 04.40.03 “Acquisto libri, riviste e 
giornali” del budget economico, come di seguito specificato: 
- anno 2022: euro 213.500,00, Iva inclusa; 
- anno 2023: euro 213.500,00, Iva inclusa; 

 
CONSIDERATO che si dovrà tenere conto del costo stimato per l’esercizio 2024 e 2025, pari a euro 

213.500 Iva inclusa per ciascuna annualità, in sede di approvazione del bilancio di 
previsione triennale 2022-2024; 

 
CONSIDERATO che si dovrà tenere conto delle quote residue in sede di predisposizione dei futuri 

bilanci di previsione; 
 

DELIBERA 
 

1) di autorizzare l’avvio della procedura di gara, nei termini di cui in premessa, per l’affidamento 
della fornitura di pubblicazioni in abbonamento e dei servizi gestionali connessi tramite 
accordo quadro quadriennale, per un valore complessivo stimato di € 700.000,00 Iva 
esclusa; 

2) che il costo previsto, pari a complessivi euro 854.000,00 Iva inclusa, trova copertura nella 
voce 04.40.03 “Acquisto libri, riviste e giornali” del budget economico, come di seguito 
specificato: 
- anno 2022: euro 213.500,00, Iva inclusa; 
- anno 2023: euro 213.500,00, Iva inclusa; 
- anno 2024: euro 213.500,00, Iva inclusa; 
- anno 2025: euro 213.500,00 Iva inclusa; 

3) di imputare la spesa prevista, relativa agli anni 2022-2023, come di seguito specificato: 
- anno 2022: euro 213.500,00 IVA inclusa; 
- anno 2023: euro 213.500,00 IVA inclusa; 

4) di nominare il dott. Ennio Ferrante Responsabile unico del procedimento ex art. 31 del 
Codice; 

5) di dare mandato al Direttore Generale di tenere obbligatoriamente conto, in sede di redazione 
del bilancio unico di ateneo di previsione annuale e triennale degli esercizi futuri, della spesa 
da imputare al budget economico 2024 e 2025, pari a euro 213.500,00 IVA inclusa per 
ciascuna annualità, non rientrante nelle previsioni del triennio 2021-2023. 

6) di dare mandato agli uffici competenti per l’adozione degli atti conseguenti. 
 
 

 Deliberazione n. 288/2021 - Protocollo n. 131264/2021 

Macroarea: 4 - IMMOBILI E SERVIZI LOGISTICI 

Punto OdG: 04/01  

Struttura proponente: AREA DIDATTICA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

Approvazione del contratto di comodato d’uso di immobile adibito a mensa del campus di 

ingegneria dell’Università degli Studi di Bergamo in via Pasubio, n.7 a Dalmine (BG) di 
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proprietà della Regione Lombardia, a fronte di intervento di adeguamento, ampliamento e 

restyling complessivo dello stesso  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che l’Università degli Studi di Bergamo ha la necessità di ampliare gli spazi destinati al 

consumo dei pasti e allo studio individuale presso il polo ingegneristico; 
 
VISTI gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione che disciplinano i rapporti tra Stato e 

Regioni; 
 
VISTI gli articoli 3, secondo comma, 33, quinto comma, 34, terzo comma, 117, 118 e 119 della 

Costituzione che sanciscono il diritto degli studenti capaci e meritevoli, anche se privi di 
mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi e il dovere, per tutte le istituzioni coinvolte, 
di adoperarsi secondo il principio di sussidiarietà per garantire il rispetto di tale diritto;  

 
VISTO il D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68, e, in particolare, l’art. 3 comma 4 secondo cui “le università e 

le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, nei limiti delle risorse 
disponibili nei propri bilanci: 
a) organizzano i propri servizi, compresi quelli di orientamento e di tutorato, al fine di 
realizzare il successo formativo degli studi;  
b) […] 
c) agevolano la frequenza ai corsi, nonché lo studio individuale, anche mediante l'apertura 
in ore serali e nei giorni festivi di biblioteche, laboratori e sale studio;” 

 
VISTA la Legge Regionale n. 33/2004 prevede all’art. 7 che la gestione degli interventi in materia di 

diritto allo studio sia affidata alle università, alle istituzioni dell’AFAM e alle scuole superiori 
per mediatori linguistici, aventi sede legale in Lombardia; per dare attuazione a tale 
previsione è prevista la stipula di specifiche convenzioni; 

 
VISTA la DGR. XI/1534 del 15/04/2019 con la quale la Giunta Regionale, a seguito di parere 

favorevole espresso dal Comitato regionale per il diritto allo studio, ha approvato la gestione 
degli interventi regionali per il diritto allo Studio Universitario e gli schemi di Convenzione 
tra Regione Lombardia e le Istituzioni Universitarie Lombarde ai sensi della L.R. 33/2004; 

 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 15/05/2019 con la quale l’Università degli 

studi di Bergamo ha approvato il suddetto schema di convenzione di cui alla DGR XI/1534 
del 15/04/2019; 
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DATO ATTO che Regione Lombardia e l’Università degli Studi di Bergamo, in data 21 giugno 2019 

hanno sottoscritto la “Convenzione per la gestione degli interventi di competenza regionale 
per il Diritto allo Studio Universitario” attualmente in vigore; 

 
CONSIDERATO che la Convenzione di cui in premessa, stabilisce tra l’altro agli artt: 

- 2), comma 1 lett. a), le modalità di utilizzo, da parte dell’Università dei beni immobili, dei 
beni mobili e delle attrezzature di proprietà regionale finalizzati al diritto allo studio 
universitario tra cui è ricompresa la Mensa Universitaria di Dalmine (BG); 
- 3), la durata di 3 anni decorrente dalla data di sottoscrizione, rinnovabile per un ulteriore 
biennio previa verifica delle disponibilità di risorse nel bilancio regionale;  
- 4), le modalità di utilizzo dei beni immobili, dei beni mobili e delle attrezzature per la gestione 
dei servizi connessi al diritto allo studio, concedendo all’Università in comodato gratuito - ai 
sensi degli artt. 1803 e ss. c.c. - i beni immobili, i beni mobili e le attrezzature di proprietà 
regionale individuati ed elencati nell’Allegato “A” tra cui è ricompresa la Mensa Universitaria 
di Dalmine (BG); 

 
ATTESO che la Convenzione stabilisce che, Regione potrà, su richiesta dell’Università, affidare in 

concessione gli immobili di cui all’Allegato “A”, a fronte dell’impegno del sottoscrittore di 
realizzare un programma di valorizzazione, appositamente definito e concordato. In tal 
caso, sono a carico del concessionario gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei beni immobili nonché gli oneri di qualsiasi natura gravanti sui medesimi, in base a 
quanto definito dal contratto per un tempo non inferiore al tempo di ammortamento 
dell’investimento; 

 
PRESO ATTO che: 

- il fabbricato, “ex Infermeria” della società Dalmine S.p.A., è stato ristrutturato nel 2001 al 
fine di ospitare la Mensa universitaria dell’Università degli studi di Bergamo nell’ambito 
dell’Accordi di Programma sottoscritto in data 26/04/1999 per la realizzazione del Polo per 
l’Innovazione Tecnologica della Provincia di Bergamo, ai sensi della legge n. 142 
dell’08/06/1990, della Legge Regionale n. 14 del 15/05/1993 e della successiva Variante 
all’Accordo di Programma sottoscritta in data 10/02/2000; 
- l’edificio in oggetto, di proprietà di Regione Lombardia, è stato concesso in comodato 
gratuito all’Ateneo in forza della Convenzione per la gestione dei Servizi di Diritto allo Studio 
stipulata tra Regione Lombardia e l’Università degli studi di Bergamo secondo la previsione 
della Legge Regionale n. 33/2004; 
- nell’anno 2006, previa autorizzazione di Regione Lombardia, è stato realizzato a cura e 
spese dell’Ateneo un intervento di ampliamento della zona ristorazione, autorizzato dal 
Comune di Dalmine con specifico permesso di costruire rilasciato in deroga allo strumento 
urbanistico a seguito di Deliberazione del Consiglio Comunale di Dalmine del 14/09/2006; 

 
PRESO ATTO che, anche in relazione all’arricchimento dell’offerta formativa della Scuola di 

Ingegneria, con corsi proposti sia in lingua italiana sia in lingua inglese, negli anni il numero 
degli studenti iscritti ai suddetti corsi è costantemente cresciuto, arrivando ad attestarsi, per 
l’a.a. 2020/2021 a 3.520; 

 
PRESO ATTO che tale aumento determina la necessità di un ulteriore ampliamento della sala 

ristorante, mediante l’utilizzo del cortiletto interno posto sul lato nord dell’edificio e, con 
l’occasione, l’effettuazione di alcuni lavori di efficientamento energetico all’immobile nel suo 
complesso; 
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DATO ATTO che, a seguito di tale intervento, sarebbe ampliata anche l’offerta di posti per lo studio 
individuale, essendo gli stessi locali utilizzati come sala studio, nelle fasce orarie differenti 
da quelle del pranzo; 

 
PRESO ATTO che tale intervento è stato inserito nel Programma Annuale delle opere 2021 in 

quanto ritenuto strategico per l’Ateneo; 
 
PRESO ATTO che: 

- in data 22/08/2018 l’Università degli Studi di Bergamo ha ottenuto l’autorizzazione da parte 
della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Bergamo e Brescia, 
un’autorizzazione all’esecuzione di opere per l’ampliamento dell’edificio, sulla scorta di un 
progetto di fattibilità presentato dall’arch. Marcella Datei; 
- con comunicazione del 21/01/2019, l’Università degli Studi di Bergamo ha richiesto a 
Regione Lombardia, in ragione della necessità di manutenzioni straordinarie e delle mutate 
esigenze nell’utilizzo dell’immobile, l’autorizzazione a procedere con la progettazione di un 
generale intervento di riqualificazione impiantistica dell’edificio e di un contestuale 
ampliamento della sala ristorante, mediante la chiusura del cortiletto interno posto sul lato 
nord dell’edificio, oltre alla valutazione circa la possibilità di erogazione di un contributo 
economico attraverso uno specifico finanziamento, non subordinando comunque 
l’esecuzione dell’opere a tale eventualità; 
- successivamente, Regione Lombardia ha autorizzato la progettazione degli interventi, 
riservando ulteriori valutazioni alla ricezione della documentazione progettuale prodotta; 
- a seguito di affidamento del servizio di progettazione, da parte dell’Università, alla società 
ETS S.p.a. Engineering and Technical Services, è stato redatto il progetto esecutivo dei 
lavori di ampliamento della sala esterna, adeguamento generale degli impianti e restyling 
complessivo della mensa universitaria; 
- sono state avviate le opportune interlocuzioni con gli uffici del Comune di Dalmine per la 
richiesta di Permesso di Costruire che, in considerazione della necessità di deroghe agli 
strumenti urbanistici, potrà essere rilasciato solo a seguito di Deliberazione del Consiglio 
Comunale; 

 
PRESO ATTO che: 

- con comunicazioni PEC del 24/06/2021 e del , l’Università degli studi di Bergamo ha 
trasmesso il progetto esecutivo redatto dalla Società E.T.S. Spa (Villa d'Almè, BG), 
richiedendo l’autorizzazione alla esecuzione delle opere e, in considerazione dell’onerosità 
dell’intervento, in ottemperanza a quanto previsto all’articolo 4 della “Convenzione per la 
gestione degli interventi di competenza regionale per il Diritto allo Studio universitario” 
sottoscritta da Regione Lombardia e dall’Ateneo nel 2019, la possibilità di un affidamento 
in concessione dell’immobile (attualmente in comodato gratuito in scadenza con l’anno 
2023) per un congruo periodo, tale da giustificare l’onerosità dell’intervento; 
 

DATO ATTO che, nel corso dell’incontro telematico svoltosi in data 14/09/2021, tra i rappresentanti 
dell’Ateneo e di Regione Lombardia, è emersa l’impossibilità, da parte di Regione 
Lombardia, di adottare l’istituto della concessione, privilegiando quello del comodato, ma 
con una durata superiore a quella prevista dall’attuale Convenzione; 

 
RICHIAMATA la comunicazione PEC trasmessa dall’Università degli studi di Bergamo in data 

29/09/2021 con la quale questo ateneo formulava la richiesta di un periodo di comodato 
pari ad almeno 15 anni in relazione al tempo di ammortamento dell’investimento in 
combinato disposto con il volume di utilizzo previsto dell’immobile in argomento, da parte 
dell’Università per il perseguimento delle finalità istituzionali; 
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VISTA la bozza di comodato d’uso trasmessa da Regione Lombardia in data 15/09/2021 ed allegata 
alla presente deliberazione e ritenuto di condividerla; 

 
RITENUTO OPPORTUNO procedere alla sottoscrizione dovendo procedere con i lavori e, in 

particolare, con la presentazione al Comune di Dalmine della richiesta di Permesso di 
Costruire che, in considerazione della necessità di deroghe agli strumenti urbanistici; 

 
DATO ATTO che, dalla presente sottoscrizione, non derivano ulteriori oneri a carico 

dell’Amministrazione; 
 
Tutto ciò premesso e condiviso 

DELIBERA 
 

1) di approvare il documento “CONTRATTO DI COMODATO AD USO GRATUITO DI 
IMMOBILE ADIBITO A MENSA DEL CAMPUS DI INGEGNERIA DELL’UNIVERSITA’ DEGLI 
STUDI DI BERGAMO IN VIA PASUBIO, N.7 A DALMINE (BG) DI PROPRIETA’ DELLA 
REGIONE LOMBARDIA, A FRONTE DI INTERVENTO DI ADEGUAMENTO, 
AMPLIAMENTO E RESTYLING COMPLESSIVO DELLO STESSO”; 

2) di dare mandato al Rettore di procedere con la sottoscrizione dello stesso; 
3) di procedere con la presentazione del Permesso di Costruire al Comune di Dalmine;  
4) di dare atto che dalla sottoscrizione del presente documento non derivano oneri ulteriori a 

carico dell’Amministrazione. 
 

 

 Deliberazione n. 289/2021 - Protocollo n. 131265/2021 

Macroarea: 6 - PERSONALE 

Punto OdG: 06/01  

Struttura proponente: AREA RISORSE UMANE 

Programmazione reclutamento personale - approvazione  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

 Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTA  la L. 9 maggio 1989 n. 168 ss.mm.ii. “Istituzione del Ministero dell'università e della ricerca 

scientifica e tecnologica.”; 
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VISTO  l’art. 5, comma 1, lettera a), L. 24 dicembre 1993, n. 537 che definisce l’istituzione del Fondo 
di Finanziamento Ordinario destinato alle Università; 

 
VISTO  l’art. 6, D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 che prescrive “Le amministrazioni pubbliche 

definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate all'articolo 1, comma 1, 
adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti 
dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi 
nazionali”; 

 
VISTO  il D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133 

– “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”; 

 
VISTA  la L. 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 

personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l'efficienza del sistema universitario.”; 

 
VISTO  il comma 2 della richiamata disposizione normativa che prescrive: ”Allo scopo di ottimizzare 

l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance 
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni 
pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la 
pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo 
emanate ai sensi dell'articolo 6-ter.”; 

 
VISTO  il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, “Disciplina per la programmazione, il 

monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 
5”, ed in particolare gli artt. 4, 5, 6 e 7 che disciplinano la programmazione del personale e 
i rispettivi limiti; 

 
VISTO l’art. 4 c. 2 del d.lgs. 5 maggio 2017, n. 75, che prescrive “Allo scopo di ottimizzare l'impiego 

delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, 
efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche 
adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 
pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai 
sensi dell'articolo 6-ter1 “; 

 
VISTO  l’art. 1 comma 978, legge 30 dicembre 2018, n. 145, che dispone ”Nell'ambito del livello 

complessivo del Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, 
comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come definito dalla presente 
legge sono autorizzate, negli anni 2019 e 2020, maggiori facoltà assunzionali, in aggiunta 
a quelle previste dall'articolo 66, comma 13bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 
[…] i ulteriori 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020 per le università statali che 
nell'anno precedente a quello di riferimento presentano un indicatore delle spese di 
personale, come previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, 
inferiore al 75 per cento e un indicatore di sostenibilità economico-finanziaria”; 

 
VISTO  l’art. 1, comma 524, L. 30 dicembre 2020, n. 178; 
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RICHIAMATO il D.M. n. 441 del 10 agosto 2020 - Contingente assunzionale delle Università - Punti 
Organico 2020; 

 
RICHIAMATO il D.M. n. 925 del 22 dicembre 2020 - Decreto dei criteri e del contingente 

assunzionale delle università statali relativo all'anno 2020, di cui all'art.1 - comma 978 - 
della legge n.145/2018;  

 
RICHIAMATA la delibera del Consiglio di Amministrazione, seduta del 22 dicembre 2020, punto 3.2 

– “Approvazione del Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale 2021 e triennale 2021-
2023”; 

 
RICHIAMATA la delibera del Consiglio di Amministrazione in data 26 gennaio 2021, punto 3.3 

“Programmazione triennale 2019-2021: monitoraggio intermedio”, che dispone di non 
procedere alla rimodulazione degli obiettivi e target individuati nell’ambito della 
programmazione triennale 2019-2021, così come trasmessi con scheda presentata al MUR 
in data 14.2.2020; 

 
VISTE le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, sedute del 2.3.2021, del 29.4.2021 e del 

27.5.2021, in cui venivano destinati i punti organico aggiuntivi assegnati ai sensi del DM 
925/2020 e pari a 19.93 PO e in particolare: 3,50 al PTA (CdA 29.04.21), 1,47 alla “quota 
Rettore” e 4,38 alla quota premiale dei dipartimenti (CdA del 02.03.21); ulteriori 10.58 PO 
alla quota rettore (CdA del 28.5.2021); 

 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30 luglio 2021, da cui si evince che la “quota 

rettore” ancora spendibile ammonta a 12,98 punti organico; 
 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 561 del 28.04.2021 “Piano Straordinario per la progressione di 

carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di Abilitazione scientifica 
nazionale” che assegna un totale di 116.054 euro all’Ateneo di Bergamo, specificando quanto 
segue: 

“1. Ciascuna Istituzione utilizza le risorse assegnate ai sensi del presente decreto per la 
progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione, 
anche se conseguita successivamente al 31/12/2020, con presa di servizio non anteriore 
al 1/1/2022 e comunque entro il 31/12/2022, nel rispetto dei seguenti criteri:  
a) il numero di posti di professore di II fascia assunti attraverso procedure ai sensi dell’art. 
24, comma 6, della legge n. 240/2010 riservati a ricercatori a tempo indeterminato in 
servizio presso l’Istituzione e in possesso di abilitazione scientifica nazionale non può 
essere inferiore al numero di posti di professore di II fascia assunti attraverso procedure ai 
sensi dell’art. 18 della medesima legge n. 240/2010 riservati ai ricercatori a tempo 
indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale, fatto salvo che non siano più 
presenti nell’Istituzione ricercatori a tempo indeterminato in possesso di abilitazione 
scientifica nazionale;  
b) al fine di definire il numero dei posti da bandire attraverso procedure ai sensi dell’art. 24, 
comma 6, della legge n. 240/2010 riservate ai ricercatori a tempo indeterminato in servizio 
nell’Istituzione e in possesso di abilitazione scientifica nazionale, le Istituzioni prendono a 
riferimento il differenziale di costo medio per assunzione di professore di II fascia, pari a 
14.500 euro;  
c) al fine di definire il numero dei posti da bandire ai sensi dell’art. 18 della legge 240/2010 
riservati ai ricercatori a tempo indeterminato in servizio nel sistema universitario statale e in 
possesso di abilitazione scientifica nazionale, le Istituzioni prendono a riferimento il costo 
iniziale del professore di II fascia, pari a 70.000 euro;  
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d) le eventuali risorse che dovessero residuare a seguito dell’espletamento delle procedure 
ai sensi dell’art. 18 della legge 240/2010 da cui risulti vincitore uno o più ricercatori a tempo 
indeterminato in servizio presso l’ateneo che ha bandito la procedura, ovvero che 
dovessero residuare dalla cessazione di un ricercatore a tempo indeterminato che prenda 
servizio in altra Istituzione a seguito delle procedure di cui al presente decreto, sono 
utilizzate, eventualmente anche attraverso cofinanziamento da parte dell’Istituzione, nel 
rispetto delle ordinarie facoltà assunzionali, per assunzioni di professori di II fascia da 
effettuare entro il 31/12/2022 secondo quanto indicato alla lettera a).  
2. I criteri di cui al comma 1 si applicano altresì per l’utilizzo delle risorse assegnate alle 
Istituzioni con il d.m. n. 84/2020, fatte salve le procedure già espletate o bandite al 31 
dicembre 2020.” 

 
CONSIDERATO che a valere sul piano straordinario di cui al DM 561/2021 risultano ancora 

disponibili le risorse per due posizioni di PA da bandire ai sensi dell’art. 24 comma 6 della L. 
240/2010; 

 
TENUTO CONTO delle delibere di proposta assunte dai dipartimenti, in base alle priorità 

programmatorie, ai sensi dei Regolamenti di Ateneo per la disciplina del procedimento di 
chiamata dei professori di ruolo e dei ricercatori a tempo determinato; 

 
RITENUTO di assegnare un punto organico alle assunzioni di personale tecnico amministrativo e di 
assegnare una quota dei restanti alle posizioni di seguito indicate: 
  

I 
Fascia 
 Art. 24 

I 
Fasci
a 
Art. 
18 c1 

I 
Fasci
a 
Art. 
18 c4 

II Fascia 
Art. 24 

II 
Fasci
a 
Art. 
18 c1 

II 
Fasci
a 
Art. 
18 c4 

RTDB RTD
A 

Chiamata 
Diretta 

Giu 2 
    

1 1 1 
 

LFC 1 
  

1* 
 

2 
 

1 
 

LLCS 
   

1* 
     

DIPSA 
     

1 
   

DSE 
      

3 
  

SUS 
     

1 2 1 
 

DIGIP 
      

3 1 
 

DISA 2 
     

2 
  

Punti 
organico 

1,5 0 
   

3,5 5,5 
  

10,5 

Posizioni  5 0 
 

2 
 

5 11 4 
 

27 

*  Passaggio da RU a PA a valere sul piano straordinario di cui al DM 561/2021 

 

VISTO l’art. 3 comma 1 lett. b), D.M. 10 agosto 2020 n. 441, che prevede che “per le Università di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) della legge n. 240 del 2010, le assunzioni di ricercatori 
di cui all'articolo 24, comma 3, lettera a), della stessa legge non sono sottoposte a limitazioni 
da turn over e pertanto non incidono sui Punti Organico assegnati”; 
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VISTO il bilancio di previsione unico per l’anno 2021 e triennale per il periodo 2021-2023 approvato 
con delibera del Consiglio di Amministrazione del 22.12.2020 e accertata la disponibilità 
finanziaria; 

 
CONSIDERATO altresì che sono in corso modifiche alla normativa relativa alle procedure di 

copertura di posti di professore e ricercatore mediante chiamata diretta di studiosi 
stabilmente impegnati all’estero di cui alla legge 4 novembre 2005, n. 230 e che sono già 
state avviate e disposte procedure di questa tipologia che, come noto, sono sottoposte a 
contingentamento a livello di sistema; 

 
RICHIAMATA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 2.3.2021, previo parere del Senato 

Accademico, relativa alla programmazione di personale 2021-2023, che fa seguito alle 
precedenti deliberazioni del 5.2.2019, 22.10.2019, del 17.12.2019, del 29.7.2020 e del 
27.10.2020 relative ai posti di personale tecnico-amministrativo e dirigenziale;  

 
DATO ATTO inoltre che risultano al momento in corso le seguenti procedure: 

- concorso pubblico per n. 6 posti di cat. C – area amministrativa, di cui n. 3 riservati a 
personale in servizio nella cat. B da destinare al rafforzamento dei Presìdi e dei Servizi 
tenendo conto di cessazioni, mobilità e delle esigenze che saranno ritenute prioritarie dal 
Direttore generale in base agli indirizzi degli organi di governo di ateneo; 
 

TENUTO CONTO delle esigenze già rilevate dal Direttore Generale, di cui alla delibera n. 208 del 
30 luglio 2021; 

 
CONSIDERATO che viene rimessa nelle disponibilità della Direzione Generale un’ulteriore quota di 

1,00 punto organico derivante dalla “quota rettore” ancora spendibile e che residuano 
disponibilità ulteriori relativamente alle precedenti programmazioni; 

 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 22 ottobre 2021, 
 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare la programmazione di nuove posizioni da coprire di professore e ricercatore, da 
assegnare ai Dipartimenti nei termini individuati nelle tabelle seguenti e di non procedere – così 
come proposto dal Dipartimento di Lettere, Filosofia, Comunicazione – con alcuna approvazione 
di ulteriori proposte di chiamata diretta di studiosi stabilmente impegnati all’estero di cui alla 
legge 4 novembre 2005, n. 230, stante sia l’imminente annunciata modifica delle disposizioni in 
materia, sia il contingentamento previsto delle stesse procedure a livello di sistema: 

A) Programmazione personale docente e ricercatore tipo B 
 

DELIBERAZION

E ASSUNTA IL 

DIPARTIM

ENTO 

TIPOLOGIA 

SELEZIONE 

(rif. L. 

240/2010) 

POSTO 

RICHIES

TO 

 

MACROSETTORE 

 

S.C. 

 

S.S.D. 

19/10/2021 SUS 
ART. 18 

COMMI 1 E 
4 

PA 
05/H - ANATOMIA 

UMANA E 
ISTOLOGICA 

05/H1 - 
ANATOMIA 

UMANA 

BIO/16 - 
ANATOMIA 

UMANA 

19/10/2021 SUS RTDB RTB 
11/A - DISCIPLINE 

STORICHE 

11/A5 - 
SCIENZE 

DEMOETNOAN

M-DEA/01 - 
SCIENZE 

DEMOETNO
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TROPOLOGICH
E 

ANTROPOLO
GICHE 

19/10/2021 SUS RTDB RTB 
06/M - SANITA' 

PUBBLICA 

06/M1 - IGIENE 
GENERALE E 
APPLICATA, 

SCIENZE 
INFERMIERISTI

CHE E 
STATISTICA 

MEDICA 

MED/42 - 
IGIENE 

GENERALE 
APPLICATA 

19/10/2021 DSE RTDB RTB 13/A - ECONOMIA 
13/A1 - 

ECONOMIA 
POLITICA 

SECS-P/01 - 
ECONOMIA 

POLITICA 

19/10/2021 DSE RTDB RTB 13/A - ECONOMIA 
13/A1 - 

ECONOMIA 
POLITICA 

SECS-P/01 - 
ECONOMIA 

POLITICA 

19/10/2021 DSE RTDB RTB 

13/D - STATISTICA 
E METODI 

MATEMATICI PER 
LE DECISIONI 

13/D1 - 
STATISTICA 

SECS-S/02 - 
STATISTICA 

PER LA 
RICERCA 

SPERIMETAL
E E 

TECNOLOGIC
A 

20/10/2021 DISA 
ART. 24 

COMMA 6 
PO 

09/D - 
INGEGNERIA 

CHIMICA E DEI 
MATERIALI 

09/D1 - 
SCIENZA E 

TECNOLOGIA 
DEI MATERIALI 

ING-IND/22 - 
SCIENZA E 

TECNOLOGI
A DEI 

MATERIALI 

20/10/2021 DISA 
ART. 24 

COMMA 6 
PO 

03/B - 
INORGANICO, 
TECNOLOGICO 

03/B1 - 
FONDAMENTI 
DELLE SCIENZE 

CHIMICHE E 
SISTEMI 

INORGANICI 

CHIM/03 - 
CHIMICA 

GENERALE 
ED 

INORGANIC
A 

20/10/2021 DISA RTDB RTDB 

02/A – FISICA 
DELLE 

INTERAZIONI 
FONDAMENTALI 

02/A1 – FISICA 
SPERIMENTALE 

DELLE 
INTERAZIONI 

FONDAMENTA
LI 

FIS/01 - 
FISICA 

SPERIMENTA
LE 

20/10/2021 DISA RTDB RTDB 

08/C – DESIGN E 
PROGETTAZIONE 

TECNOLOGICA 
DELL’ARCHITETTU

RA 

08/C1 – 
DESIGN E 

PROGETTAZIO
NE 

TECNOLOGICA 

ICAR/10 - 
ARCHITETTU
RA TECNICA 
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DELL’ARCHITET
TURA 

20/10/2021 DIPSA 
ART. 18 

COMMI 1 E 
4 

PA 

13/D - STATISTICA 
E METODI 

MATEMATICI PER 
LE DECISIONI 

13/D4 - 
METODI 

MATEMATICI 
DELL'ECONOMI

A E DELLE 
SCIENZE 

ATTUARIALI E 
FINANZIARIE 

SECS-S/06 - 
METODI 

MATEMATIC
I 

DELL'ECONO
MIA E DELLE 

SCIENZE 
ATTUARIALI 

E 
FINANZIARIE 

21/10/2021 DIGIP RTDB RTDB 

09/B - 
INGEGNERIA 

MANIFATTURIERA
, IMPIANTISTICA E 

GESTIONALE 

09/B3 - 
INGEGNERIA 
ECONOMICO-
GESTIONALE 

ING-IND/35 - 
INGEGNERIA 
ECONOMICO

-
GESTIONALE 

21/10/2021 DIGIP RTDB RTDB 
09/H - 

INGEGNERIA 
INFORMATICA 

09/H1 - 
SISTEMI DI 

ELABORAZION
E DELLE 

INFORMAZIONI 

ING-INF/05 - 
SISTEMI DI 

ELABORAZIO
NE DELLE 

INFORMAZI
ONI 

21/10/2021 DIGIP RTDB RTDB 

09/G - 
INGEGNERIA DEI 

SISTEMI E 
BIOINGEGNERIA 

09/G1 - 
AUTOMATICA 

ING-INF/04 - 
AUTOMATIC

A 

21/10/2021 GIURI 
ART. 24 

COMMA 6 
PO 

12/E - DIRITTO 
INTERNAZIONALE, 

DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

COMPARATO, 
DELL’ECONOMIA, 

DEI MERCATI E 
DELLA 

NAVIGAZIONE 

12/E4 - 
DIRITTO 

DELL’UNIONE 
EUROPEA 

IUS/14 - 
DIRITTO 

DELL’UNION
E EUROPEA 

21/10/2021 GIURI 
ART. 18 

COMMI 1 E 
4 

PA 

12/G - DIRITTO 
PENALE E 

PROCESSUALE 
PENALE 

12/G2 - 
DIRITTO 

PROCESSUALE 
PENALE 

IUS/16 - 
DIRITTO 

PROCESSUAL
E PENALE 

21/10/2021 GIURI 
ART. 24 

COMMA 6 
PO 

12/B - DIRITTO 
COMMERCIALE E 

DEL LAVORO 

12/B2 - 
DIRITTO DEL 

LAVORO 

IUS/07 - 
DIRITTO DEL 

LAVORO 

21/10/2021 GIURI RTDB RTDB 
12/D - DIRITTO 

AMMINISTRATIV
O E TRIBUTARIO 

12/D2 – 
DIRITTO 

TRIBUTARIO 

IUS/12 - 
DIRITTO 

TRIBUTARIO 
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21/10/2021 LLCS 
ART. 24 

COMMA 6 
PA 

10/L-ANGLISTICA 
E 

ANGLOAMERICAN
ISTICA 

10/L1 - 
LINGUE, 

LETTERATURE 
E CULTURE 
INGLESE E 
ANGLO-

AMERICANA 

L-LIN/10 - 
LETTERATUR

A INGLESE 

19/10/2021 LFC 
ART. 24 

COMMA 6 
PO 

14/B - STORIA 
POLITICA 

14/B1 - STORIA 
DELLE 

DOTTRINE E 
DELLE 

ISTITUZIONI 
POLITICHE 

SPS/03 - 
STORIA 
DELLE 

ISTITUZIONI 
POLITICHE 

19/10/2021 LFC 
ART. 24 

COMMA 6 
PA 11/C - FILOSOFIA 

11/C4 – 
ESTETICA E 

FILOSOFIA DEI 
LINGUAGGI 

M-FIL/05 - 
FILOSOFIA E 
TEORIA DEI 
LINGUAGGI 

19/10/2021 LFC 
ART. 18 

COMMI 1 E 
4 

PA 
14/C – 

SOCIOLOGIA 

14/C1 – 
SOCIOLOGIA 
GENERALE 

SPS/07 - 
SOCIOLOGIA 
GENERALE 

19/10/2021 LFC 
ART. 18 

COMMI 1 E 
4 

PA 

10/F- 
ITALIANISTICA E 
LETTERATURE 
COMPARATE 

10/F3 - 
LINGUISTICA E 

FILOLOGIA 
ITALIANA 

L-FIL-LET/12 
- 

LINGUISTICA 
ITALIANA 

 

B) Programmazione personale docente e ricercatore tipo A 
 

DELIBERAZION

E ASSUNTA IL 

DIPARTIM

ENTO 

TIPOLOGIA 

SELEZIONE 

(rif. L. 

240/2010) 

POSTO 

RICHIES

TO 

 

MACROSETTORE 

 

S.C. 

 

S.S.D. 

19/10/2021 SUS RTDA RTA 
11/D - 

PEDAGOGIA 

11/D1 - 
PEDAGOGIA E 
STORIA DELLA 
PEDAGOGIA 

M-PED/01 - 
PEDAGOGIA 
GENERALE E 

SOCIALE 

21/10/2021 DIGIP RTDA RTDA 

09/B - 
INGEGNERIA 

MANIFATTURIERA
, IMPIANTISTICA E 

GESTIONALE 

09/B1 – 
TECNOLOGIE E 

SISTEMI DI 
LAVORAZIONE 

ING-IND/16 - 
TECNOLOGIE 
E SISTEMI DI 
LAVORAZIO

NE 

21/10/2021 GIURI RTDA RTDA 

12/H - DIRITTO 
ROMANO, STORIA 

DEL DIRITTO 
MEDIEVALE E 
MODERNO E 

FILOSOFIA DEL 
DIRITTO 

12/H2 - STORIA 
DEL DIRITTO 
MEDIEVALE E 

MODERNO 

IUS/19 - 
STORIA DEL 

DIRITTO 
MEDIEVALE 
E MODERNO 
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19/10/2021 LFC RTDA RTDA 
11/A - DISCIPLINE 

STORICHE 

11/A5 - 
SCIENZE 

DEMOETNOAN
TROPOLOGICH

E 

M-DEA/01 - 
SCIENZE 

DEMOETNO
ANTROPOLO

GICHE 
 

2) di approvare la programmazione dei posti di personale tecnico-amministrativo nei termini 
seguenti: 
- 0,30 punti organico per un posto di cat. D; 
- 0,25 punti organico per un posto di cat. C; 
- 0,25 punti organico per un posto di cat. C; 
- 0,25 punti organico per un posto di cat. C; 

3) in conseguenza di quanto deliberato la “quota rettore” ancora attualmente spendibile ammonta 
a 1,48 punti organico. 

 
 

 Deliberazione n. 290/2021 - Protocollo n. 131266/2021 

Macroarea: 6 - PERSONALE 

Punto OdG: 06/02  

Struttura proponente: AREA RISORSE UMANE 

Chiamata di docenti di I fascia ai sensi dell’art. 24 comma 6 della legge 240/2010  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 
PREMESSO CHE:  

- con deliberazioni del Senato Accademico del 01.03.2021 e del 27.05.2021 e del Consiglio di 
Amministrazione del 02.03.2021 e del 27.05.2021 è stata approvata la copertura di un posto 
di professore di prima fascia mediante chiamata ai sensi dell'art. 24 comma 6 della L. 
240/2010; 

- con Decreto Rettorale Rep. 576/2021 del 15.07.2021 il cui avviso è stato pubblicato sul sito 
di Ateneo in data 15.07.2021 è stata indetta la procedura valutativa per n. 1 posto di 
professore di ruolo di prima fascia per il S.C. 13/A2 – Politica economica - Settore scientifico 
disciplinare SECS-P/02 – Politica economica, presso il Dipartimento di Scienze economiche; 
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VISTO l’art. 24, comma 6 della L. 30 dicembre 2010 n. 240, nel quale si prevede che nell'ambito 
delle risorse disponibili per la programmazione …..“omissis”….. la procedura di cui al 
comma 5 può essere utilizzata per la chiamata nel ruolo di professore di prima e seconda 
fascia di professori di seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato in servizio 
nell'università medesima, che abbiano conseguito l'abilitazione scientifica di cui all'articolo 
16; 

 
VISTO l’art. 21, comma 2, lettera h), dello Statuto dell’Università degli Studi di Bergamo che nel 

definire le attribuzioni specifiche del Consiglio di Amministrazione, attribuisce allo stesso 
“l’approvazione, previo parere del Senato Accademico, della proposta di chiamata dei 
professori e dei ricercatori da parte dei Dipartimenti, in ossequio alla programmazione 
triennale dell’Ateneo, che dovrà assicurare la sostenibilità nel tempo della relativa spesa;” 

 
VISTO il “Regolamento di Ateneo che disciplina il procedimento di chiamata dei professori di ruolo 

di prima e seconda fascia ai sensi delle disposizioni della legge 240/2010, emanato con 
decreto rettorale Rep. n. 505 del 6.11.2012 e da ultimo modificato con D.R. Rep. n. 336 del 
17.06.2019”; 

 
VISTO l’art. 15 del regolamento richiamato che disciplina la procedura di chiamata del candidato 

selezionato prevedendo che “1. Conclusa la procedura valutativa, il Consiglio di 
Dipartimento, propone al Consiglio di Amministrazione entro 30 giorni dall’approvazione 
degli atti, la chiamata del candidato che ha conseguito una valutazione positiva. 
2. La delibera di proposta è adottata secondo le modalità di cui all’art. 12, comma 2, 3 e 4 
del presente Regolamento”; 

 
PRESO ATTO che la procedura di selezione si è conclusa; 
 
VISTO il D.R. Rep. n. 837/2021 del 19 ottobre 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 

selezione che hanno visto come vincitore la Prof.ssa Federica Maria Origo;   
 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze economiche del 21 ottobre 2021, che ha 

approvato la proposta di chiamata della Prof.ssa Federica Maria Origo per il Settore 
concorsuale - 13/A2 – Politica economica - Settore scientifico disciplinare SECS-P/02 – 
Politica economica; 

 
VISTO il parere del Senato Accademico espresso nella seduta del 22 ottobre 2021; 
 
ACCERTATA la disponibilità di risorse, come previsto nelle delibere di programmazione del posto, 

di complessivi 0,3 punti organico per la chiamata di un professore di I fascia, già nei ruoli 
dell’Ateneo; 

 
 

DELIBERA 
 
 

1) di approvare la chiamata a professore di prima fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6 della 
Legge 240/2010 del seguente vincitore della procedura valutativa illustrata in premessa: 

− Prof.ssa Federica Maria Origo, Dipartimento di Scienze economiche, per il Settore 
concorsuale 13/A2 – Politica economica - Settore scientifico disciplinare SECS-P/02 – 
Politica economica;  

2) di autorizzare la presa di servizio della Prof.ssa Federica Maria Origo con decorrenza 1 
novembre 2021, previa approvazione del Consiglio di Amministrazione;  
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3) di dare atto che il docente afferirà al Dipartimento che ha proposto la chiamata; 
4) di dare mandato agli uffici competenti dell’adozione degli atti conseguenti. 

 
 
 
 
 

 Deliberazione n. 291/2021 - Protocollo n. 131267/2021 

Macroarea: 6 - PERSONALE 

Punto OdG: 06/03  

Struttura proponente: AREA RISORSE UMANE 

Chiamata di docenti di II fascia ai sensi dell’art. 18 commi 1 e 4 della legge 240/2010  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO CHE:  

- con deliberazione del Senato Accademico del 01.03.2021 e del Consiglio di Amministrazione 
del 02.03.2021 è stata approvata la copertura di un posto di professore di seconda fascia 
mediante chiamata ai sensi dell’art. 18 commi 1 e 4 della L. 240/2010; 

- con Decreto Rettorale Rep. 527/2021 del 29.06.2021 il cui avviso è stato pubblicato sulla 
G.U. 4° Serie Speciale Concorsi ed esami n. 51 del 29.06.2021 è stata indetta la procedura 
pubblica di selezione per n. 2 posti di professore di ruolo di seconda fascia tra i quali uno con 
il codice di selezione n. 1 per il Settore concorsuale 14/C2 – Sociologia dei processi culturali 
e comunicativi - Settore scientifico disciplinare SPS/08 – Sociologia dei processi culturali e 
comunicativi presso il Dipartimento di Scienze umane e sociali; 

 
VISTO l’art. 18, L. 30 dicembre 2010 n. 240, che regolamenta la figura dei professori, prevedendo 

che “Le università disciplinano la chiamata dei professori di prima e di seconda fascia”; 
 
VISTO il comma 4 della sopracitata disposizione il quale prevede che: “Ciascuna università statale, 

nell'ambito della programmazione triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un 
quinto dei posti disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che nell'ultimo 
triennio non hanno prestato servizio quale professore ordinario di ruolo, professore 
associato di ruolo, ricercatore a tempo indeterminato, ricercatore a tempo determinato di 
cui all'articolo 24, comma 3, lettere a) e b), o non sono stati titolari di assegni di ricerca 
ovvero iscritti a corsi universitari nell'università stessa”; 
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VISTO l’art. 21, comma 2, lettera h), dello Statuto dell’Università degli Studi di Bergamo che nel 

definire le attribuzioni specifiche del Consiglio di Amministrazione, attribuisce allo stesso 
“l’approvazione, previo parere del Senato Accademico, della proposta di chiamata dei 
professori e dei ricercatori da parte dei Dipartimenti, in ossequio alla programmazione 
triennale dell’Ateneo, che dovrà assicurare la sostenibilità nel tempo della relativa spesa;” 

 
VISTO il “Regolamento di Ateneo che disciplina il procedimento di chiamata dei professori di ruolo 

di prima e seconda fascia ai sensi delle disposizioni della legge 240/2010, emanato con 
decreto rettorale Rep. n. 505 del 6.11.2012 e da ultimo modificato con D.R. Rep. n. 336 del 
17.06.2019”; 

 
VISTO l’art. 12 del regolamento richiamato che disciplina la procedura di chiamata del candidato 

selezionato prevedendo che “1. Conclusa la procedura, il Consiglio di Dipartimento, entro 
60 giorni dall’approvazione degli atti, propone al Consiglio di Amministrazione la chiamata 
del candidato selezionato. 2. La delibera di proposta del Dipartimento è adottata a 
maggioranza assoluta dei professori di prima fascia per la chiamata di professori di prima 
fascia e a maggioranza assoluta dei professori di prima e seconda fascia per la chiamata 
dei professori di seconda fascia. 3. La chiamata è approvata dal Consiglio di 
amministrazione con delibera adottata a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 4. Nel 
caso in cui nel termine di cui al precedente comma 1 il Dipartimento non adotti alcuna 
delibera, non potrà richiedere, nei due anni successivi all’approvazione degli atti, la 
copertura di un posto di ruolo per la medesima fascia e per il medesimo settore concorsuale, 
se previsto, per i quali si è svolta la procedura”; 

 
PRESO ATTO che la procedura di selezione si è conclusa; 
 
VISTO il D.R. Rep n. 829/2021 del 18.10.2021 con il quale sono stati approvati gli atti della selezione 

che hanno visto come vincitore il Prof. Lorenzo Migliorati; 
 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze umane e sociali del 19 ottobre 2021, che 

ha approvato la proposta di chiamata del Prof. Lorenzo Migliorati per il Settore concorsuale 
14/C2 – Sociologia dei processi culturali e comunicativi - Settore scientifico disciplinare 
SPS/08 – Sociologia dei processi culturali e comunicativi; 

 
VISTO il parere del Senato Accademico espresso nella seduta del 22 ottobre 2021; 
 
ACCERTATA la disponibilità di risorse, come previsto nelle delibere di programmazione del posto, 

di complessivi n. 1 punti organico per la chiamata di n. 1 professore di II fascia, non presente 
nei ruoli dell’Ateneo. 

 
DELIBERA 

 
1) di approvare la chiamata a professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 18, comma 1 e 4 

della Legge 240/2010 del seguente vincitore della procedura selettiva illustrata in premessa: 
▪ Prof. Lorenzo Migliorati, Dipartimento di Scienze umane e sociali per il Settore 

concorsuale 14/C2 – Sociologia dei processi culturali e comunicativi - Settore 
scientifico disciplinare SPS/08 – Sociologia dei processi culturali e comunicativi; 
 

2) di autorizzare la presa di servizio con decorrenza 1° novembre 2021; 
3)  
4) di dare atto che il docente afferirà al Dipartimento che ha proposto la chiamata; 
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5) di dare mandato agli uffici competenti dell’adozione degli atti conseguenti. 

 

 
 
 
 

 Deliberazione n. 292/2021 - Protocollo n. 131268/2021 

Macroarea: 6 - PERSONALE 

Punto OdG: 06/04  

Struttura proponente: AREA RISORSE UMANE 

Chiamata di docenti di II fascia ai sensi dell’art. 24 comma 6 della legge 240/2010  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 
PREMESSO CHE:  

- con deliberazioni del Senato Accademico del 29.07.2020 e del Consiglio di Amministrazione 
del 29.07.2020 è stata approvata la copertura di un posto di professore di seconda fascia 
mediante chiamata ai sensi dell'art. 24 comma 6 della L. 240/2010; 

- con Decreto Rettorale Rep. 92/2021 del 11.02.2021 il cui avviso è stato pubblicato sul sito di 
Ateneo in data 11.02.2021 è stata indetta la procedura valutativa per n. 2 posti di professore 
di ruolo di seconda fascia tra i quali uno per il settore concorsuale 13/B1 – Economia 
aziendale - Settore scientifico disciplinare SECS-P/07 – Economia aziendale presso il 
Dipartimento di Scienze aziendali – codice 2; 

 
VISTO l’art. 24, comma 6 della L. 30 dicembre 2010 n. 240, nel quale si prevede che nell'ambito 

delle risorse disponibili per la programmazione ,…..“omissis”….. la procedura di cui al 
comma 5 può essere utilizzata per la chiamata nel ruolo di professore di prima e seconda 
fascia di professori di seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato in servizio 
nell'università medesima, che abbiano conseguito l'abilitazione scientifica di cui all'articolo 
16; 

 
VISTO l’art. 21, comma 2, lettera h), dello Statuto dell’Università degli Studi di Bergamo che nel 

definire le attribuzioni specifiche del Consiglio di Amministrazione, attribuisce allo stesso 
“l’approvazione, previo parere del Senato Accademico, della proposta di chiamata dei 
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professori e dei ricercatori da parte dei Dipartimenti, in ossequio alla programmazione 
triennale dell’Ateneo, che dovrà assicurare la sostenibilità nel tempo della relativa spesa;” 

 
VISTO il “Regolamento di Ateneo che disciplina il procedimento di chiamata dei professori di ruolo 

di prima e seconda fascia ai sensi delle disposizioni della legge 240/2010, emanato con 
decreto rettorale Rep. n. 505 del 6.11.2012 e da ultimo modificato con D.R. Rep. n. 336 del 
17.06.2019”; 

 
VISTO l’art. 15 del regolamento richiamato che disciplina la procedura di chiamata del candidato 

selezionato prevedendo che “1. Conclusa la procedura valutativa, il Consiglio di 
Dipartimento, propone al Consiglio di Amministrazione entro 30 giorni dall’approvazione 
degli atti, la chiamata del candidato che ha conseguito una valutazione positiva. 
2. La delibera di proposta è adottata secondo le modalità di cui all’art. 12, comma 2, 3 e 4 
del presente Regolamento”; 

 
PRESO ATTO che la procedura di selezione si è conclusa; 
 
VISTO il D.R. Rep. n. 832/2021 del 18 ottobre 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 

selezione che hanno visto come vincitore la Prof.ssa Giovanna Galizzi; 
 
VISTA la delibera del Consiglio di Scienze aziendali del 20 ottobre 2021, che ha approvato la 

proposta di chiamata della Prof.ssa Giovanna Galizzi per il Settore concorsuale 13/B1 – 
Economia aziendale - Settore scientifico disciplinare SECS-P/07 – Economia aziendale; 

 
VISTO il parere del Senato Accademico espresso nella seduta del 22 ottobre 2021; 
 
VERIFICATA la copertura finanziaria a valere sulle risorse assegnate con il D.M. 14.05.2020, n. 84 

“Piano Straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in 
possesso di abilitazione scientifica nazionale”; 

 
VISTO CHE l’art. 2 del suddetto decreto, nell’assegnare le risorse a ciascuna istituzione, stabilisce 

che la presa di servizio dei professori di II fascia per progressione di carriera deve avvenire 
in data non anteriore al 1/1/2022 e comunque entro il 31/12/2022; 

 
DELIBERA 

 
1) di approvare la chiamata a professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, comma 6 della 

Legge 240/2010 del seguente vincitore della procedura valutativa illustrata in premessa: 

− Prof.ssa Giovanna Galizzi, Dipartimento di Scienze Aziendali per il Settore concorsuale 
13/B1 – Economia aziendale - Settore scientifico disciplinare SECS-P/07 – Economia 
aziendale; 

2) di autorizzare la presa di servizio della Prof.ssa Giovanna Galizzi con decorrenza 1 gennaio 
2022 previa approvazione del Consiglio di Amministrazione;  

3) di dare atto che il docente afferirà al Dipartimento che ha proposto la chiamata; 
4) di dare mandato agli uffici competenti dell’adozione degli atti conseguenti. 

 
 
 

 Deliberazione n. 293/2021 - Protocollo n. 131269/2021 

Macroarea: 6 - PERSONALE 

Punto OdG: 06/05  
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Struttura proponente: AREA RISORSE UMANE 

Chiamata di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) della 

legge 240/2010  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 
PREMESSO che: 

- con Decreto Rettorale Rep. 508/2021 del 22.06.2021 pubblicato sulla G.U. – Serie Speciale 
Concorsi ed esami – n. 51/2021 del 29.06.2021 sono state indette le procedure pubbliche di 
selezione per n. 18 posti di ricercatore a tempo determinato di tipo B, tra le quali quelle 
contrassegnate dai seguenti codici di selezione: 

o codice di selezione n. 1 presso il Dipartimento di Ingegneria gestionale, 
dell’informazione e della produzione per il Settore concorsuale 09/B1 – Tecnologie e 
sistemi di lavorazione – Settore scientifico-disciplinare ING-IND/16 – Tecnologie e 
sistemi di lavorazione; 

o codice di selezione n. 2 presso il Dipartimento di Ingegneria gestionale, 
dell’informazione e della produzione per il Settore concorsuale 09/G1 – Automatica – 
Settore scientifico-disciplinare ING-INF/04 – Automatica; 

o codice di selezione n. 3 presso il Dipartimento di Ingegneria e scienze applicate per il 
Settore concorsuale 09/C1 - Macchine e sistemi per l’energia e l’ambiente– Settore 
scientifico-disciplinare ING-IND/08 – Macchine a fluido; 

o codice di selezione n. 8 presso il Dipartimento di Lingue, letterature e culture straniere 
per il Settore concorsuale 10/M1 – Lingue, letterature e culture germaniche e slave– 
Settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/15 – Filologia germanica; 

o codice di selezione n. 12 presso il Dipartimento di Scienze umane e sociali per il 
Settore concorsuale 14/B1 - Storia delle dottrine e delle istituzioni politiche– Settore 
scientifico-disciplinare SPS/03 - Storia delle istituzioni politiche; 

o codice di selezione n. 18 presso il Dipartimento di Giurisprudenza per il Settore 
concorsuale 12/F1 – Diritto processuale civile – Settore scientifico-disciplinare IUS/15 
– Diritto processuale civile; 

 
VISTO l’art 24, L. 30 dicembre 2010 n. 240, che istituisce la figura dei ricercatori a tempo 

determinato, prevedendo che “le università possono stipulare contratti di lavoro subordinato 
a tempo determinato”; 
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VISTO il comma 3 lett. b) della sopracitata disposizione che nel disciplinare le tipologie contrattuali 
prescrive due distinte tipologie: 

- “a) contratti di durata triennale prorogabili per soli due anni, per una sola volta, previa 
positiva valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte, effettuata sulla base di 
modalità, criteri e parametri definiti con decreto del Ministro; i predetti contratti 
possono essere stipulati con il medesimo soggetto anche in sedi diverse;  

-  b) contratti triennali, riservati a candidati che hanno usufruito dei contratti di cui alla 
lettera a),  ovvero  che  hanno  conseguito l'abilitazione scientifica nazionale alle 
funzioni di  professore  di prima o di seconda fascia  di  cui  all'articolo  16  della  
presente legge, ovvero che sono in possesso  del  titolo  di  specializzazione medica, 
ovvero che, per almeno tre anni anche non consecutivi,  hanno usufruito di assegni 
di ricerca ai sensi dell'articolo 51,  comma  6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
o di assegni di ricerca di  cui all'articolo 22 della presente legge, o di  borse  post-
dottorato  ai sensi dell'articolo 4 della legge 30 novembre 1989, n. 398, ovvero di 
analoghi contratti, assegni o borse in atenei stranieri”; 

 
VISTO l’art. 21, comma 2, lettera h), dello Statuto dell’Università degli Studi di Bergamo che nel 

definire le attribuzioni specifiche del Consiglio di Amministrazione, attribuisce allo stesso 
“l’approvazione, previo parere del Senato Accademico, della proposta di chiamata dei 
professori e dei ricercatori da parte dei Dipartimenti, in ossequio alla programmazione 
triennale dell’Ateneo, che dovrà assicurare la sostenibilità nel tempo della relativa spesa;” 

VISTO il “Regolamento di Ateneo per il reclutamento dei Ricercatori a tempo determinato di cui 
all'art. 24 della Legge n. 240 del 30.12.2010”, emanato con D.R. Rep. n. 424/2012, prot. n. 
19135/I/003 del 1° ottobre 2012 e ss.mm.ii. che ne disciplina le modalità di reclutamento; 

 
VISTO l’art. 12 del regolamento richiamato che disciplina la procedura di chiamata prevedendo che 

“Conclusa la procedura, il Consiglio della struttura interessata, entro 60 giorni 
dall’approvazione degli atti, propone al Consiglio di Amministrazione la chiamata del 
candidato selezionato. 2. La delibera di proposta del Dipartimento è adottata a maggioranza 
assoluta dei professori di I e II fascia. 3. La chiamata è approvata dal Consiglio di 
Amministrazione che autorizza la stipula del contratto di lavoro che decorrerà, di norma, dal 
primo giorno del primo mese utile”; 

 
PRESO ATTO che le procedure di selezione si sono concluse; 
 
VISTI: 

- il D.R. Rep. n. 840/2021 del 19.10.2021 con il quale sono stati approvati gli atti della selezione 
che hanno visto come vincitrice la Dott.ssa Mariangela Quarto; 

- il D.R. Rep. n. 839/2021 del 19.10.2021 con il quale sono stati approvati gli atti della selezione 
che hanno visto come vincitore il Dott. Mirko Mazzoleni; 

- il D.R. Rep. n. 793/2021 del 06.10.2021 con il quale sono stati approvati gli atti della selezione 
che hanno visto come vincitrice la Dott.ssa Nicoletta Franchina; 

- il D.R. Rep. n. 830/2021 del 18.10.2021 con il quale sono stati approvati gli atti della selezione 
che hanno visto come vincitore il Dott. Gabriele Cocco; 

- il D.R. Rep. n. 831/2021 del 18.10.2021 con il quale sono stati approvati gli atti della selezione 
che hanno visto come vincitore il Dott. Giovanni Zucchelli; 

- il D.R. Rep. n. 821/2021 del 13.10.2021 con il quale sono stati approvati gli atti della selezione 
che hanno visto come vincitrice la Dott.ssa Piera Pellegrinelli; 
 

VISTE: 
- la delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria gestionale, dell’informazione e della 

produzione del 21.10.2021 che ha approvato la proposta di chiamata della Dott.ssa 
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Mariangela Quarto per il Settore concorsuale 09/B1 – Tecnologie e sistemi di lavorazione – 
Settore scientifico-disciplinare ING-IND/16 – Tecnologie e sistemi di lavorazione; 

- la delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria gestionale, dell’informazione e della 
produzione del 21.10.2021 che ha approvato la proposta di chiamata del Dott. Mirko 
Mazzoleni per il Settore concorsuale 09/G1 – Automatica – Settore scientifico-disciplinare 
ING-INF/04 – Automatica; 

- la delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria e Scienze Applicate del 20.10.2021 
che ha approvato la proposta di chiamata della Dott.ssa Nicoletta Franchina per il Settore 
concorsuale 09/C1 - Macchine e sistemi per l’energia e l’ambiente – Settore scientifico-
disciplinare ING-IND/08 – Macchine a fluido; 

- la delibera del Consiglio di Dipartimento di Lingue, letterature e culture straniere del 
21.10.2021 che ha approvato la proposta di chiamata del Dott. Gabriele Cocco per il Settore 
concorsuale 10/M1 – Lingue, letterature e culture germaniche e slave– Settore scientifico-
disciplinare L-FIL-LET/15 – Filologia germanica; 

- la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze umane e sociali del 19.10.2021 che ha 
approvato la proposta di chiamata del Dott. Giovanni Zucchelli per il Settore concorsuale 
14/B1 - Storia delle dottrine e delle istituzioni politiche – Settore scientifico-disciplinare 
SPS/03 - Storia delle istituzioni politiche; 

- la delibera del Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza del 21.10.2021 che ha approvato 
la proposta di chiamata della Dott.ssa Piera Pellegrinelli per il Settore concorsuale 12/F1 – 
Diritto processuale civile – Settore scientifico-disciplinare IUS/15 – Diritto processuale civile; 

 
CONSIDERATO che l’art. 21, comma 2, lettera h), dello Statuto dell’Università degli Studi di 

Bergamo subordinata la chiamata dei professori e Ricercatori proposta da parte dei 
Dipartimenti, all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato 
Accademico; 

 
VISTO il parere del Senato Accademico espresso nella seduta del 22.10.2021; 
 
ACCERTATA la disponibilità di risorse a valere sul secondo Piano straordinario 2020 per il 

reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b) della legge 240/2010 ai 
sensi del Decreto Ministeriale n. 856 del 16.11.2020; 

 
DELIBERA 

 
1) di approvare le chiamate a ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lett. b) della Legge 240/2010 dei seguenti vincitori delle procedure di selezione illustrate in 
premessa: 

- Dott.ssa Mariangela Quarto - Dipartimento di Ingegneria gestionale, dell’informazione 
e della produzione per il Settore concorsuale 09/B1 – Tecnologie e sistemi di 
lavorazione – Settore scientifico-disciplinare ING-IND/16 – Tecnologie e sistemi di 
lavorazione; 

- Dott. Mirko Mazzoleni - Dipartimento di Ingegneria gestionale, dell’informazione e della 
produzione per il Settore concorsuale 09/G1 – Automatica – Settore scientifico-
disciplinare ING-INF/04 – Automatica; 

- Dott.ssa Nicoletta Franchina - Dipartimento di Ingegneria e Scienze Applicate per il 
Settore concorsuale 09/C1 - Macchine e sistemi per l’energia e l’ambiente – Settore 
scientifico-disciplinare ING-IND/08 – Macchine a fluido; 

- Dott. Gabriele Cocco - Dipartimento di Lingue, letterature e culture straniere per il 
Settore concorsuale 10/M1 – Lingue, letterature e culture germaniche e slave– Settore 
scientifico-disciplinare L-FIL-LET/15 – Filologia germanica; 
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- Dott. Giovanni Zucchelli - Dipartimento di Scienze umane e sociali per il Settore 
concorsuale 14/B1 - Storia delle dottrine e delle istituzioni politiche – Settore scientifico-
disciplinare SPS/03 - Storia delle istituzioni politiche; 

- Dott.ssa Piera Pellegrinelli - Dipartimento di Giurisprudenza per il Settore concorsuale 
12/F1 – Diritto processuale civile – Settore scientifico-disciplinare IUS/15 – Diritto 
processuale civile; 

2) di autorizzare la stipula dei relativi contratti di lavoro con decorrenza dal 01.11.2021 per tutti 
i ricercatori sopra nominati; 

3) di dare atto che i ricercatori afferiranno ai Dipartimenti che hanno proposto la chiamata; 
4) di dare mandato agli uffici competenti dell’adozione degli atti conseguenti. 

 

 
 

 Deliberazione n. 294/2021 - Protocollo n. 131270/2021 

Macroarea: 6 - PERSONALE 

Punto OdG: 06/06  

Struttura proponente: AREA RISORSE UMANE 

Chiamata di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. a) della 

legge 240/2010  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 
PREMESSO che: 

- con Decreto Rettorale Rep. 215/2021 del 30.04.2021 pubblicato sulla G.U. – Serie Speciale 
Concorsi ed esami – n. 39/2021 del 18.05.2021 sono state indette le procedure pubbliche di 
selezione per n. 8 posti di ricercatore a tempo determinato di tipo A, tra le quali quelle 
contrassegnate dai seguenti codici di selezione: 

o codice di selezione n. 2 presso il Dipartimento di Scienze economiche per il Settore 
concorsuale 13/A4 – Economia applicata – Settore scientifico-disciplinare SECS-P/06 
– Economia applicata; 

o codice di selezione n. 3 presso il Dipartimento di Ingegneria e scienze applicate per il 
Settore concorsuale 08/F1 – Pianificazione e progettazione urbanistica e territoriale – 
Settore scientifico-disciplinare ICAR/21 – Urbanistica; 
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o codice di selezione n. 6 presso il Dipartimento di Ingegneria gestionale, 
dell’informazione e della produzione per il Settore concorsuale 01/A3 – Analisi 
matematica, probabilità e statistica matematica – Settore scientifico-disciplinare 
MAT/05 – Analisi matematica; 

o codice di selezione n. 8 presso il Dipartimento di Giurisprudenza per il Settore 
concorsuale 12/H1 – Diritto romano e diritti dell’antichità – Settore scientifico-
disciplinare IUS/18 – Diritto romano e diritti dell’antichità; 
 

VISTO l’art 24, L. 30 dicembre 2010 n. 240, che istituisce la figura dei ricercatori a tempo 
determinato, prevedendo che “le università possono stipulare contratti di lavoro subordinato 
a tempo determinato”; 

 
VISTO il comma 3 lett. b) della sopracitata disposizione che nel disciplinare le tipologie contrattuali 

prescrive due distinte tipologie: 
- “a) contratti di durata triennale prorogabili per soli due anni, per una sola volta, previa 

positiva valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte, effettuata sulla base di 
modalità, criteri e parametri definiti con decreto del Ministro; i predetti contratti possono 
essere stipulati con il medesimo soggetto anche in sedi diverse;  

-  b) contratti triennali, riservati a candidati che hanno usufruito dei contratti di cui alla 
lettera a),  ovvero  che  hanno  conseguito l'abilitazione scientifica nazionale alle 
funzioni di  professore  di prima o di seconda fascia  di  cui  all'articolo  16  della  
presente legge, ovvero che sono in possesso  del  titolo  di  specializzazione medica, 
ovvero che, per almeno tre anni anche non consecutivi,  hanno usufruito di assegni di 
ricerca ai sensi dell'articolo 51,  comma  6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, o di 
assegni di ricerca di  cui all'articolo 22 della presente legge, o di  borse  post-dottorato  
ai sensi dell'articolo 4 della legge 30 novembre 1989, n. 398, ovvero di analoghi 
contratti, assegni o borse in atenei stranieri”; 

 
VISTO l’art. 21, comma 2, lettera h), dello Statuto dell’Università degli Studi di Bergamo che nel 

definire le attribuzioni specifiche del Consiglio di Amministrazione, attribuisce allo stesso 
“l’approvazione, previo parere del Senato Accademico, della proposta di chiamata dei 
professori e dei ricercatori da parte dei Dipartimenti, in ossequio alla programmazione 
triennale dell’Ateneo, che dovrà assicurare la sostenibilità nel tempo della relativa spesa;” 

 
VISTO il “Regolamento di Ateneo per il reclutamento dei Ricercatori a tempo determinato di cui 

all'art. 24 della Legge n. 240 del 30.12.2010”, emanato con D.R. Rep. n. 424/2012, prot. n. 
19135/I/003 del 1° ottobre 2012 e ss.mm.ii. che ne disciplina le modalità di reclutamento; 

 
VISTO l’art. 12 del regolamento richiamato che disciplina la procedura di chiamata prevedendo che 

“Conclusa la procedura, il Consiglio della struttura interessata, entro 60 giorni 
dall’approvazione degli atti, propone al Consiglio di Amministrazione la chiamata del 
candidato selezionato. 2. La delibera di proposta del Dipartimento è adottata a maggioranza 
assoluta dei professori di I e II fascia. 3. La chiamata è approvata dal Consiglio di 
Amministrazione che autorizza la stipula del contratto di lavoro che decorrerà, di norma, dal 
primo giorno del primo mese utile”; 

 
PRESO ATTO che le procedure di selezione si sono concluse; 
 
VISTI 

- il D.R. Rep. n. 812/2021 del 12 ottobre 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
selezione che hanno visto come vincitore il Dott. Flavio Porta; 
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- il D.R. Rep. n. 836/2021 del 19 ottobre 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
selezione che hanno visto come vincitore il Dott. Mario Paris; 

- il D.R. Rep. n. 825/2021 del 14 ottobre 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
selezione che hanno visto come vincitore il Dott. Alessandro Monguzzi; 

- il D.R. Rep. n. 819/2021 del 12 ottobre 2021 con il quale sono stati approvati gli atti della 
selezione che hanno visto come vincitrice la Dott.ssa Elena Marelli; 
 

 
VISTE 

- la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze economiche del 19 ottobre 2021 che ha 
approvato la proposta di chiamata del Dott. Flavio Porta per il Settore concorsuale – 13/A4 
– Economia applicata – Settore scientifico-disciplinare SECS-P/06 – Economia applicata; 

- la delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria e scienze applicate del 20 ottobre 2021 
che ha approvato la proposta di chiamata del Dott. Mario Paris per il Settore concorsuale 
08/F1 – Pianificazione e progettazione urbanistica e territoriale – Settore scientifico-
disciplinare ICAR/21 – Urbanistica; 

- la delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria gestionale, dell’informazione e della 
produzione del 21 ottobre 2021 che ha approvato la proposta di chiamata del Dott. 
Alessandro Monguzzi per il Settore concorsuale 01/A3 – Analisi matematica, probabilità e 
statistica matematica – Settore scientifico-disciplinare MAT/05 – Analisi matematica; 

- la delibera del Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza del 21 ottobre 2021 che ha 
approvato la proposta di chiamata della Dott.ssa Elena Marelli per il Settore concorsuale 
12/H1 – Diritto romano e diritti dell’antichità – Settore scientifico-disciplinare IUS/18 – Diritto 
romano e diritti dell’antichità; 

 
CONSIDERATO che l’art. 21, comma 2, lettera h), dello Statuto dell’Università degli Studi di 

Bergamo subordinata la chiamata dei professori e Ricercatori proposta da parte dei 
Dipartimenti, all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato 
Accademico; 

 
VISTO il parere del Senato Accademico espresso nella seduta del 22.10.2021; 
 
ACCERTATA la disponibilità di risorse a valere sul bilancio di Ateneo; 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare le chiamate a ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lett. a) della Legge 240/2010 dei seguenti vincitori delle procedure di selezione illustrate in 
premessa: 

- Dott. Flavio Porta - Dipartimento di Scienze economiche per il Settore concorsuale 
13/A4 – Economia applicata – Settore scientifico-disciplinare SECS-P/06 – Economia 
applicata; 

- Dott. Mario Paris – Dipartimento di Ingegneria e scienze applicate per il Settore 
concorsuale 08/F1 – Pianificazione e progettazione urbanistica e territoriale – Settore 
scientifico-disciplinare ICAR/21 – Urbanistica; 

- Dott. Alessandro Monguzzi - Dipartimento di Ingegneria gestionale, dell’informazione 
e della produzione per il Settore concorsuale 01/A3 – Analisi matematica, probabilità 
e statistica matematica – Settore scientifico-disciplinare MAT/05 – Analisi 
matematica; 

- Dott.ssa Elena Marelli - Dipartimento di Giurisprudenza per il Settore concorsuale 
12/H1 – Diritto romano e diritti dell’antichità – Settore scientifico-disciplinare IUS/18 – 
Diritto romano e diritti dell’antichità 
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2) di autorizzare la stipula dei relativi contratti di lavoro con decorrenza dal 1° novembre 2021;   
3) di dare atto che i ricercatori afferiranno ai Dipartimenti che hanno proposto la chiamata; 
4) di dare mandato agli uffici competenti dell’adozione degli atti conseguenti. 

 

 

 

 
 

 Deliberazione n. 295/2021 - Protocollo n. 131271/2021 

Macroarea: 6 - PERSONALE 

Punto OdG: 06/07  

Struttura proponente: AREA RISORSE UMANE 

Differimento chiamata al 1° novembre 2021 di un professore di II fascia - Settore 

concorsuale 10/E1 – Filologie e letterature medio-latina e romanze - Settore scientifico 

disciplinare L-FIL-LET/09 – Filologia e linguistica romanza  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO CHE: 

- con bando emanato con D.R. Rep. n. 144/2021 del 9/03/2021 pubblicato sulla G.U. 4a Serie 
Speciale Concorsi ed esami - n. 19 del 9/03/2021 è stata indetta la procedura di selezione 
per il reclutamento di n. 4 Professori di Il fascia, fra cui quello con il codice di selezione n. 1, 
mediante chiamata ai sensi dell'art. 18, commi 1 e 4 citato per il Settore Concorsuale: 10/E1 
– Filologia e letterature medio-latina e ro-manze - Settore Scientifico Disciplinare: L-FIL-
LET/09 - Filologia e linguistica romanza presso il Dipartimento di Lettere, Filosofia, 
Comunica-zione; 

- con D.R. Rep. n. 785/2021 prot. n. 122919/VII/2 del 30/09/2021 il Prof. Nicola MORATO è 
stato nominato Professore di Il Fascia mediante chiamata ai sensi dell'art. 18, commi 1 e 4, 
della Legge n. 240/2010 a decorrere dall’1/10/2021, come deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 29/09/2021; 
 

VISTA la Legge n° 240 del 30/12/2010 e, in particolare, l'art. 18, commi 1 e 4; 
 
VISTO il comma 2 lett. h), art. 21 dello Statuto, che prevede che il Consiglio di Amministrazione ha 

la competenza in ordine all’approvazione “della proposta di chiamata dei professori e dei 
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ricercatori da parte dei Dipartimenti, in ossequio alla programmazione triennale dell’Ateneo, 
che dovrà assicurare la sostenibilità nel tempo della relativa spesa”; 

 
VISTE le istanze avanzate dal Prof. Nicola MORATO con nota mail prot. n° 123028/VII/2 del 

30/09/2021 con la quale chiedeva di posticipare la chiamata a decorrere dall’1/12/2021 e 
con nota mail del 7/10/2021 con la quale comunicava di poter prendere servizio a decorrere 
dall’1/11/2021; 

 
CONSIDERATO che la motivazione delle richieste risiede nella necessità di dare soluzione a 

precedenti rapporti di lavoro a carattere subordinato del docente presso dell’Università di 
Liegi e all’esigenza di consentirgli la gestione dei conseguenti adempimenti in un congruo 
lasso temporale; 

 
CONSIDERATO che l’accoglimento dell’istanza comporta un differimento della presa di servizio 

rispetto al termine definito dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 settembre 
2021; 

 
RITENUTO che il differimento della presa di servizio all’1° novembre 2021, concordata per le vie 

brevi col prof. Nicola Morato, non arreca pregiudizio alcuno allo svolgimento delle attività 
istituzionali dell’area scientifico-disciplinare di riferimento; 

 
RITENUTO che il differimento della presa di servizio debba essere disposto dal medesimo organo 

al quale compete la chiamata; 
 
FATTO SALVA ogni altra determinazione di cui alla delibera del Consiglio di Amministrazione del 

29 settembre 2021; 
 

DELIBERA 
 

1) di differire al 1° novembre 2021 la chiamata a professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 
18, comma 1 e 4 della Legge 240/2010 del seguente vincitore della procedura selettiva 
illustrata in premessa: 
▪ Prof. Nicola Morato, Dipartimento di Lettere, filosofia, comunicazione per il Settore 

concorsuale 10/E1 – Filologie e letterature medio-latina e romanze - Settore scientifico 
disciplinare L-FIL-LET/09 – Filologia e linguistica romanza. 
 

 

 Deliberazione n. 296/2021 - Protocollo n. 131272/2021 

Macroarea: 6 - PERSONALE 

Punto OdG: 06/08  

Struttura proponente: SERVIZIO PTA, DIRIGENTI E CEL 

Nomina delegazione trattante di parte datoriale  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    
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Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO 

- Il D. Lgs. del 30.03.2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” in particolare gli artt. 40 e segg.; 

- il CCNL relativo al personale del comparto Istruzione e Ricerca per il triennio 2016-2018 del 
19.04.2018 e, in particolare l’art. 42 comma 2: “la delegazione di parte datoriale […] è nominata 
dal Consiglio di amministrazione ed è presieduta dal Rettore e dal Direttore generale o da 
soggetti loro delegati”; 

- il D. Lgs del 27.10.2009, n. 150, concernente l’attuazione della Legge n. 15/2009 in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
Pubbliche Amministrazioni; 

- lo Statuto dell’Università, emanato con D.R. rep. 92/2012 prot. 2994/I/2 del 16.2.2012 in 
particolare l’art. 24 comma 2 lett. c; 

- il proprio decreto rep. n. 151/2021 del 29.9.2021 con il quale in attuazione al piano di 
riorganizzazione approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 30.03.2021 è stata 
costituita l’area dirigenziale Risorse Umane; 
 

CONSIDERATO necessario pervenire alla revisione della delegazione trattante di parte datoriale in 
sede integrativa a seguito della riorganizzazione sopra citata; 

 
TENUTO CONTO della presa di servizio del nuovo Dirigente dell’area Risorse Umane a far data dal 

01.10.2021; 
 
CONSIDERATA la proposta del Direttore Generale; 
 

DELIBERA 
 
definire la composizione della delegazione trattante di parte datoriale in sede di contrattazione 
integrativa come segue: 

• Il Rettore (o suo delegato); 

• Direttore Generale (o suo delegato); 

• Il Dirigente dell’Area Risorse Umane. 
La delegazione è coadiuvata da un componente del Servizio PTA, Dirigenti e CEL. 

 
 

 Deliberazione n. 297/2021 - Protocollo n. 131273/2021 

Macroarea: 6 - PERSONALE 

Punto OdG: 06/09  

Struttura proponente: AREA RISORSE UMANE 

Costituzione del Fondo risorse decentrate per le categoria B, C e D e del Fondo retribuzione 

di posizione e di risultato per la categoria EP anno 2021  
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Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
RICHIAMATI  

- Il CCNL 2016/2018 del 19.4.2018, comparto Istruzione e Ricerca, in particolare l’art. 63 che 
disciplina la modalità di costituzione del “Fondo risorse decentrate per le categorie B, C e D” 
e l’art. 65 che disciplina la costituzione del “Fondo retribuzione di posizione e di risultato per 
la categoria EP”; 

- la delibera del Consiglio di Amministrazione del 10.5.2016 con la quale è stato approvato il 
Fondo per il trattamento accessorio del personale tecnico amministrativo per l’anno 2016; 

- l’art. 23 del D.lgs. 75/2017 che dispone che “[…] a decorrere dal 1° gennaio 2017, 
l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il 
corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 
1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato”; 
 

VISTA la relazione (allegato 1) con cui si dà conto delle modalità di costituzione del fondo risorse 
decentrate per le categorie B, C, e D per l’anno 2021 e il fondo retribuzione di posizione e 
di risultato per la categoria EP per l’anno 2021; 

 
VISTO il prospetto (allegato 2) con cui si dà conto delle poste che costituiscono il fondo risorse 

decentrate per le categorie B, C, e D per l’anno 2021 e il fondo retribuzione di posizione e 
di risultato per la categoria EP per l’anno 2021; 

 
DATO ATTO che l’importo dei risparmi derivanti dai buoni pasto non erogati nell’esercizio 2020 per 

effetto dell’emergenza epidemiologica secondo quanto disposto dall’art. 1 comma 870 L. 
178/2020 ammonta a € 56.928,16; 

 
RITENUTO di imputare tale risparmio in parte ad incremento delle risorse variabili del fondo risorse 

decentrate per le categorie B, C, e D per un importo pari a € 50.057,58, in parte ad 
incremento del Fondo retribuzione di posizione e di risultato per la categoria EP per un 
importo pari a € 1.870,58 ed in parte ad incremento del Fondo per il lavoro straordinario per 
un importo pari a € 5.000,00; 

 
RITENUTO pertanto di quantificare il Fondo per il lavoro straordinario per l’anno 2021 nell’importo 

di € 20.000 pari all’importo del fondo 2020 (€ 15.000,00) incrementato dell’importo 
sopracitato (€ 5.000,00); 
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PRESO ATTO CHE il Fondo risorse decentrate per le categorie B, C, e D per l’anno 2021 è stato 
ridotto ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. 75/2017, in quanto superiore al Fondo dell’anno 2016, 
di un importo pari a € 59.086,90;  

 
TENUTO CONTO della possibilità di integrare il fondo retribuzione di posizione e di risultato per la 

categoria EP per l’anno 2021 della quota variabile per un importo massimo pari a € 
2.595,51, a concorrenza del limite 2016 ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 75/2017 ancora 
vigente; 

Tutto ciò premesso: 
 

DELIBERA 
 

1) di condividere e fare proprio il contenuto del documento (allegato 1) parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, che dà conto delle modalità di costituzione del 
Fondo risorse decentrate per le categorie B, C e D per l’anno 2021 e del Fondo retribuzione 
di posizione e di risultato per la categoria EP per l’anno 2021; 

2) di approvare conseguentemente la costituzione del Fondo risorse decentrate per le categorie 
B, C e D per l’anno 2021 e del Fondo retribuzione di posizione e di risultato per la categoria 
EP per l’anno 2021 secondo quanto riportato nel prospetto (allegato 2) parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

3) di imputare al conto 04.43.15.01.03 “Fondo per il trattamento accessorio cat. B/C/D” del 
Bilancio di previsione 2021 la rispettiva spesa; 

4) imputare conto 04.43.15.01.04 “Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato della 
categoria EP” del Bilancio di previsione 2021 la rispettiva spesa; 

5) di approvare l’importo complessivo del Fondo per il lavoro straordinario per l’anno 2021, pari 
a € 20.000,00 dando atto di imputare la spesa al Conto 04.43.15.01.01 “Lavoro straordinario 
personale tecnico-amministrativo” del Bilancio di previsione 2021. 

 
 

 Deliberazione n. 298/2021 - Protocollo n. 131274/2021 

Macroarea: 6 - PERSONALE 

Punto OdG: 06/10  

Struttura proponente: SERVIZIO PTA, DIRIGENTI E CEL 

Adozione aggiornamento del Piano integrato dell'Università degli Studi di Bergamo 2021-

2023 - Performance  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 
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 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
RICHIAMATI 

 il D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”; 

 il D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74 “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in 
attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

 
RICHIAMATO il Piano della Perfomance 2021-2023, adottato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 26.1.2021, previo parere favorevole espresso dal Senato Accademico 
nella seduta del 25.1.2021; 

 
CONSIDERATO che il Piano relativo alla Performance è oggetto di verifica nel mese di luglio di ogni 

anno, secondo quanto disciplinato dal vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della 
Performance approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22.12.2020, valido 
per l’anno 2021 al fine di predisporre un report che illustra l’andamento della performance 
organizzativa da trasmettere al Nucleo di Valutazione; 

 
VISTO CHE l’art. 6 del D.lgs. 150/2009, così come modificato dal D.lgs. 74/2017, attribuisce 

all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), i cui compiti per le Università vengono assolti 
dal Nucleo di Valutazione, un ruolo rilevante che prevede la verifica dell'andamento delle 
performance rispetto agli obiettivi programmati e la segnalazione all'organo di indirizzo politico-
amministrativo della necessità o dell'opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio; 

 
PRESO ATTO delle criticità esposte dal Nucleo di Valutazione nella seduta del 11.10.2021 (allegato 

2) che, evidenzia l’impegno a rimettere in discussione aspetti organizzativi concentrandosi 
su processi e procedure, ma sottolinea il permanere di criticità sulla qualità della filiera 
obiettivi/indicatori/target e legate alla quantità di obiettivi ritenuta eccessiva; 

 
RITENUTO pertanto di accogliere la richiesta del Nucleo di Valutazione di stralciare l’obiettivo 

operativo individuale del Direttore Generale “Gestione in modo razionale ed efficiente delle 
proprie risorse: umane, economico finanziarie e strumentali” e procedere alla ripesatura dei 
restanti obiettivi; 

 
VALUTATO che il percorso di adeguamento e di diffusione della cultura della valutazione e 

autovalutazione richiede tempo e formazione; 
 
RITENUTO di procedere con l’aggiornamento del Piano delle Performance dell’Università degli 

Studi di Bergamo 2021-2023; 
 

DELIBERA 
 

1) di adottare il documento “Aggiornamento del Piano della Performance dell’Università degli 
Studi di Bergamo 2021-2023”, allegato (allegato 1); 

2) di pubblicare il documento medesimo nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
istituzionale dell’Ateneo. 

 
 

 Deliberazione n. 299/2021 - Protocollo n. 131275/2021 

Macroarea: 8 - RICERCA E TERZA MISSIONE 
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Punto OdG: 08/01  

Struttura proponente: Terza Missione 

Valutazione in merito al mantenimento della famiglia di brevetti relativa al trovato con titolo 

“Tubular connector for connecting mixed wood-concrete beams”  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

PREMESSO CHE: 
-  l’Università è titolare del brevetto europeo n. 2058448 dal titolo “Tubular connector for 

connecting mixed wood-concrete beams”, che rivendica la data di priorità 12.11.2007 e che 
è stato concesso in data 27.1.2016, di esclusiva titolarità dell’Università (inventori: 
Giancarlo Maccarini, Alessandra Marini, Giovanni Plizzari); 

-  il suddetto brevetto europeo è stato successivamente convalidato nei seguenti Paesi: 
Austria, Francia, Germania, Gran Bretagna, Italia, Norvegia, Svizzera e Svezia; 

 
VISTA la comunicazione del 4.8.2021 pervenuta via mail dallo studio ABREMAR S.r.l. in merito al 

pagamento della tassa di rinnovo per le 14esime annualità dei brevetti convalidati in Austria, 
Francia, Germania, Gran Bretagna, Italia, Norvegia, Svizzera e Svezia per una spesa 
complessiva di € 8.784,00 (IVA inclusa) comprendente onorario e tasse annuali; 

 
PRESO ATTO della richiesta di mantenimento del 18.10.2021 presentata dal prof. Giancarlo 

Maccarini a nome di tutti gli inventori dichiarando la disponibilità degli stessi a cofinanziare 
la spesa con fondi di ricerca di cui sono titolari nella misura pari a € 4.392,00 (IVA inclusa) 
ossia al 50% della spesa totale; 

 
TENUTO CONTO che è in corso una trattativa commerciale con un’azienda leader nel settore 

dell’edilizia interessata all’acquisizione del brevetto; 
 
PRESO ATTO che la Commissione Trasferimento Tecnologico riunitasi in data 19.10.2021, ritenuto 

opportuno procedere con le trattative con l’azienda leader interessata al brevetto, ha 
espresso parere favorevole in merito al mantenimento della famiglia di brevetti individuando 
lo studio ABREMAR S.r.l. quale mandatario per la prosecuzione della procedura brevettuale 
e proponendo di imputare la spesa totale, relativa alle 14esime annualità, pari a € 8.784,00 
(IVA inclusa) per il 50% sui fondi di ricerca dei professori Giancarlo Maccarini e Alessandra 
Marini e per il restante 50% sul Conto 04.41.09.04 “Spese correnti per brevetti”; 
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RITENUTO più opportuno che l’intero costo pari a € 8.784,00 (IVA inclusa) relativo al pagamento 
delle 14esime annualità della famiglia di brevetti sia anticipato dall’Ateneo e che 
successivamente il Dipartimento di afferenza dei titolari dei fondi rimborsi la quota di 
competenza pari a € 4.392,00 (IVA inclusa). 

 
Tutto ciò premesso, 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare il mantenimento della famiglia di brevetti relativa al trovato con titolo “Tubular 
connector for connecting mixed wood-concrete beams” provvedendo al pagamento delle 
14esime annualità; 

2) di autorizzare la spesa pari a € 8.784,00 (IVA inclusa) relativa al pagamento delle 14esime 
annualità e relativo onorario allo studio ABREMAR S.r.l. di cui in premessa; 

3) di imputare la spesa complessiva pari a € 8.784,00 (IVA inclusa) al conto 06.60.01 progetto 
TERZAMISSIONE21 “Programma di sviluppo della Terza Missione” del Budget 2021 del 
Servizio Ricerca e Terza Missione, voce COAN 04.41.09.04 “Spese correnti per brevetti”, 
che presenta la necessaria copertura, introitando successivamente € 4.392,00 (IVA inclusa) 
dai fondi di ricerca dei professori Giancarlo Maccarini e Alessandra Marini quale quota di 
cofinanziamento. 

 
 

 Deliberazione n. 300/2021 - Protocollo n. 131276/2021 

Macroarea: 8 - RICERCA E TERZA MISSIONE 

Punto OdG: 08/02  

Struttura proponente: Terza Missione 

Replica alle osservazioni dell’esaminatore EPO in merito alla domanda di brevetto europeo 

n. EP3344209A1 dal titolo “Modulable sports wheelchair”  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il Regolamento Brevetti di Ateneo; 
 
PREMESSO CHE: 
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- in data 9.2.2015 è stata depositata una domanda di brevetto italiano n. 102015000048007 
con titolo “Carrozzina sportiva modulabile” a nome Università degli studi di Bergamo tramite 
lo studio mandatario Praxi Intellectual Property S.p.A. concesso in data 5.2.2018; 
- in data 1.9.2016 è stata depositata la relativa domanda internazionale n. 
PCT/IB2016/055237 con titolo “Modulable sports wheelchair” di cui sono state avviate le 
fasi nazionali/regionali nei seguenti Paesi: Europa, Brasile, Cina, Giappone, Australia, USA, 
Canada, Messico, tramite lo studio mandatario Praxi Intellectual Property S.p.A.; 
- successivamente le procedure in Brasile, Cina, Giappone, Australia, USA e Canada sono 
state interrotte; 
 

PRESO ATTO che lo Studio Praxi Intellectual Property S.p.A. ha inviato con mail del 15.10.2021 il 
parere di brevettabilità dell’Ufficio Europeo in merito alla domanda di brevetto europeo n. 
EP3344209A1 avanzando obiezioni di brevettabilità al trovato; 

 
TENUTO CONTO che dall’analisi dei documenti ricevuti, emerge che il revisore brevettuale 

dell’Ufficio Europeo richiede un maggior approfondimento in merito alla novità strutturale 
descritta nella rivendicazione 1; 

 
TENUTO CONTO che lo studio Praxi, con mail del 18 ottobre, precisa che nel rispondere 

all’esaminatore si può mettere in evidenza una caratteristica della seduta diversificante 
dallo stato dell’arte che potrebbe avere buone probabilità di essere rilasciata poiché non è 
presente in alcuno dei documenti citati dall’esaminatore; 

 
TENUTO CONTO che l’Accordo di collaborazione e licenza tra Università, FISPES e Decathlon 

Produzione Italia S.r.l. (Rep. n. 23/2019 prot. n. 43009/III/16 del 25.2.2019), sottoscritto in 
data 19.2.2019, avente ad oggetto la carrozzina sportiva modulabile avrà termine il 
18.2.2022 e che per un’eventuale prosecuzione della collaborazione è opportuno che 
l’Università abbia l’esclusiva sul trovato non solo in Italia, ma anche in Europa in quanto 
che il sistema di distribuzione commerciale di Decathlon è focalizzato soprattutto in Europa; 

 
PRESO ATTO che lo studio mandatario ha inviato con la suddetta mail anche il preventivo di spesa 

pari a € 900,00 + IVA per l’analisi tecnica, il parere strategico e tecnico e la redazione della 
risposta all’esaminatore; 

 
TENUTO CONTO che la Commissione Trasferimento Tecnologico nella seduta del 19.10.2021, 

dopo un’attenta valutazione, ha espresso parere favorevole al proseguimento dell’iter per 
l’ottenimento del brevetto europeo rispondendo alle osservazioni avanzate dall’esaminatore 
imputando la spesa totale pari a € 1.098,00 (IVA inclusa) sul Conto 04.41.09.04 “Spese 
correnti per brevetti”, in quanto, sentito lo studio mandatario, ci sono possibilità per il suo 
ottenimento e ciò significherebbe una maggior forza contrattuale per una eventuale 
prosecuzione dell’accordo di collaborazione con Decathlon Produzione e FISPES che 
hanno già confermato il loro vivo interesse alla diffusione e commercializzazione della 
carrozzina sportiva modulabile; 

 
Tutto ciò premesso, 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare la prosecuzione dell’iter per l’ottenimento del brevetto europeo n. EP3344209A1 
dal titolo “Modulable sports wheelchair” rispondendo alle obiezioni sollevate dall’esaminatore 
europeo dando mandato allo studio Praxi Intellectual Property S.p.A.; 
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2) di autorizzare la spesa relativa al pagamento dell’onorario allo studio Praxi Intellectual 
Property S.p.A., di cui in premessa, per analisi tecnica e parere strategico sui documenti 
contrapposti, suggerimenti per modifiche del testo depositato e redazione della risposta 
all’esaminatore; 

3) di imputare la spesa complessiva pari a € 1.080,00 (IVA inclusa) al Conto 04.41.09.04 “Spese 
correnti per brevetti” progetto TERZAMISSIONE21 “Programma di sviluppo della Terza 
Missione” del Budget 2021 del Servizio Ricerca e Terza Missione che presenta la necessaria 
copertura; 

4) di dare mandato al Rettore o suo delegato a sottoscrivere tutti gli atti necessari alla suddetta 
procedura brevettuale. 
 

 

 Deliberazione n. 301/2021 - Protocollo n. 131277/2021 

Macroarea: 8 - RICERCA E TERZA MISSIONE 

Punto OdG: 08/03  

Struttura proponente: Terza Missione 

Richiesta di proroga Convenzione con lo spin-off Exolvia S.r.l.  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la creazione di spin-off; 
 
PREMESSO che: 

- in data 19.11.2018 è stata sottoscritta una Convenzione (rep. n. 68/2018 prot. n. 
168635/III/16 del 21.11.2018) tra l’Università e la società Exolvia S.r.l. quale spin-off non 
partecipato, che disciplina i rapporti tra le due Parti ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di 
Ateneo per la creazione di spin-off; 

- la Convenzione, con durata triennale a decorrere dalla data della stipula, ha termine il 
18.11.2021; 

 
PRESO ATTO che il prof. Roberto Pinto, il Dott. Enrico Cagnoni e il Dott. Emanuele Dovere, soci 

fondatori della società spin-off Exolvia S.r.l., hanno inoltrato richiesta di proroga della 
suddetta Convenzione per un periodo pari a 3 (tre) anni (prot. n. 108763/III/16 del 8.9.2021), 
con la seguente motivazione: “(…) riteniamo di mutuo valore per Exolvia e per l’Università 
degli Studi di Bergamo mantenere lo stato di spin-off per un ulteriore periodo di tre anni, in 
modo da proseguire con il consolidamento del progetto imprenditoriale e garantire ulteriore 
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visibilità all’Università in ambito professionale, nonché per il trasferimento verso il mondo 
produttivo di tecnologie e competenze ad alto valore aggiunto maturate nella reciproca 
fertilizzazione tra il mondo della ricerca e il mondo delle applicazioni industriali e 
professionali”;  

 
TENUTO CONTO che la suddetta Convenzione stabilisce agli artt. 3 e 4 che la Società usufruisce 

a titolo oneroso dei servizi messi a disposizione dall’Università, consistenti nell’utilizzo, 
saltuario e non esclusivo, di una postazione informatica per uso ufficio comprensiva di 
scrivania e linea telefonica, per incontri con aziende, fornitori, ricercatori, e per le attività 
amministrative della Società, presso l’ufficio del Prof. Roberto Pinto (già socio dello spin-
off) – stanza n. 4.01 presso il Dipartimento di ingegneria gestionale, dell’informazione e 
della produzione – Via Pasubio 7 a Dalmine (Bg) al 4° piano, per n. 80 ore annuali 
complessive; 

 
PRESO ATTO che l'art. 8 comma 5 del Regolamento spin-off dell'Ateneo stabilisce che:  

"La permanenza dello spin off all'interno delle strutture dell'Università non potrà di 
norma eccedere i 3 anni. Detto periodo potrà essere prorogato, ricorrendo particolari ragioni 
di convenienza o opportunità, a condizioni da definirsi da parte del Consiglio di 
Amministrazione dell'Università."; 

 
PRESO ATTO che il Direttore Generale con il supporto del Servizio Ricerca e Terza Missione, 

ritenendo opportuno e necessario definire dei criteri di rimborso per l’utilizzo dei locali e 
delle risorse strumentali dell’Università da parte di uno spin-off, sta predisponendo una 
proposta da presentare al Consiglio di Amministrazione in una successiva seduta; 

 
PRESO ATTO che la Commissione Trasferimento Tecnologico nella seduta del 19.10.2021 ha 

espresso parere favorevole alla concessione allo spin-off Exolvia S.r.l. della proroga della 
Convenzione in vigore a partire dal 19.11.2021 alle medesime condizioni stabilite nella 
stessa, nelle more della definizione dei criteri per l’utilizzo dei locali e delle risorse 
strumentali dell’Università e, successivamente alla definizione dei criteri, lo spin-off Exolvia 
S.r.l. presenterà una nuova richiesta di utilizzo degli spazi e delle attrezzature 
dell’Università; la nuova convenzione, da farsi comunque entro 6 mesi dall’approvazione 
dei nuovi criteri di rimborso, dovrà in ogni caso tener conto che la durata della stessa non 
potrà eccedere i 3 anni dalla scadenza originaria della convenzione attualmente in proroga.  

 
Tutto ciò premesso,  

DELIBERA 
 

1) di approvare la proroga della Convenzione tra l’Università e lo spin-off Exolvia S.r.l. in vigore 
alle medesime condizioni stabilite nella stessa per il tempo necessario alla definizione dei 
criteri di rimborso per l’utilizzo dei locali e delle risorse strumentali dell’Università da parte di 
uno spin-off; la nuova convenzione, da farsi comunque entro 6 mesi dall’approvazione dei 
nuovi criteri di rimborso, dovrà in ogni caso tener conto che la durata della stessa non potrà 
eccedere i 3 anni dalla scadenza originaria della convenzione attualmente in proroga.  

Dalla presente delibera non nascono oneri economici e finanziari aggiuntivi.  
 
 

 Deliberazione n. 302/2021 - Protocollo n. 131278/2021 

Macroarea: 11 - ALTRO 

Punto OdG: 11/01  
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Struttura proponente: Rettorato - Segreteria e relazioni interne ed esterne 

Richiesta di concessione del patrocinio per l'edizione 2021 del “Festival Bergamo Città 

Impresa”, che si svolgerà a Bergamo dal 12 al 14 novembre 2021, organizzata da Post 

Editori Srl  

 

Nominativo 
 

F C A As  Nominativo F C A A
s 

Prof. Remo Morzenti 
Pellegrini 

X    Dott.ssa Daniela Gennaro in 
Guadalupi 

X    

Dott. Silvano Vincenzo 
Gherardi 

X    Dott.ssa Giovanna 
Ricuperati 

X    

Prof.Gianpietro Cossali X    Prof.ssa Stefania Servalli X    

Prof. Silvio Troilo X    Prof.ssa Dorothee Heller    X 

Sig.ra Michela Agliati X    Sig. Martin Manzoni X    

          
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
 

 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
RICHIAMATO l'art. 10, comma 5 dello Statuto dell'Università degli Studi di Bergamo secondo il quale 

la licenza gratuita del marchio deve essere oggetto di apposita autorizzazione da parte del 
Consiglio di Amministrazione, sentito il Senato Accademico; 

 
VISTA la richiesta di concessione del patrocinio pervenuta da parte di Post Editori srl di Padova, per 

l’edizione 2021 del “Festival Bergamo Città Impresa”, che si svolgerà a Bergamo dal 12 al 
14 novembre 2021; 

 
CONSIDERATO che  

- la manifestazione, che si era sviluppata negli anni precedenti come un’iniziativa con 
l’obbiettivo di costruire e valorizzare una nuova cultura industriale, ora si presenta come 
l’occasione per lanciare un messaggio di fiducia e speranza sulle possibilità di costruire una 
solida ripresa del Paese, prevedendo l’intervento delle più alte cariche economiche ed 
istituzionali; 

- il festival, diretto da Dario Di Vico, giornalista del Corriere della Sera, si presenta come un 
contesto ideale per affrontare i temi della cultura d’impresa e della cultura di territorio; 
 

CONSIDERATO il valore scientifico dell'iniziativa; 
 
ACQUISITO il parere favorevole del prof. Matteo Giacomo Maria Kalchschmidt, Professore Ordinario 

del Dipartimento di Ingegneria Gestionale, dell'Informazione e della Produzione; 
 
VISTO il parere del Senato Accademico nella seduta del 22/10/2021; 
 

DELIBERA 
 
la concessione del patrocinio per l’edizione 2021 del “Festival Bergamo Città Impresa”, che si 
svolgerà a Bergamo dal 12 al 14 novembre 2021. 
Dalla presente delibera non nascono oneri economici e finanziari aggiuntivi. 
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Il Rettore ringrazia i Consiglieri, il Prorettore vicario, i Prorettori delegati e i Direttori Generali, che si 
sono avvicendati durante il suo mandato, per la fiducia accordatagli e per aver sempre condiviso 
scelte strategiche importanti che hanno avuto un impatto sia sull’Università che sulla Città di 
Bergamo.  
Il prof. Maccarini, a sua volta, ringrazia i Consiglieri per la vicinanza che hanno dimostrato di avere 
nei confronti dell’Università. 
Il prof. Troilo interviene dicendo che è stato un privilegio par parte del Consiglio di amministrazione 
dell’Università e un’esperienza professionale molto importante e ringrazia il Rettore, il Prorettore 
vicario e il Direttore Generale per le spiegazioni sempre dettagliate ed esaustive degli argomenti 
trattati, che hanno permesso di prendere decisioni importanti in serenità.  
La dott.ssa Guadalupi ringrazia il Rettore per il disegno strategico che ha portato avanti con fermezza 
a beneficio della città intera e del territorio ed esprime orgoglio per aver condiviso le scelte 
dell’Ateneo.  
La dott.ssa Ricuperati si associa a quanto detto dai consiglieri che l’hanno preceduta ringraziando il 
Rettore per l’impronta speciale che ha lasciato sia in Università, che sul territorio bergamasco. 
Il dott. Gherardi manifesta la propria soddisfazione per aver vissuto l’esperienza di Consigliere 
dell’Università di Bergamo e esprime il proprio ringraziamento al Rettore per aver saputo portare con 
impegno e determinazione l’Ateneo a risultati di eccellenza a beneficio della collettività.   
Anche la studentessa Agliati ringrazia il Rettore per quanto fatto per gli studenti, per gli stimoli che 
ha dato e per il disegno che ha portato avanti di università diffusa nella città.   
 
Il verbale è approvato seduta stante. 
 
La seduta è tolta alle ore 16,15. 

 

 

IL PRESIDENTE  
    Prof. Remo Morzenti Pellegrini 

 
    IL SEGRETARIO  

        Dott. Michela Pilot 
 
 
 

 
(Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 82/2005)  

 
 
 

 


